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ARTICOLO 1 – CARATTERISTICHE GENERALI, OBIETTIVI FORMATIVI SPECIFICI E SBOCCHI 

PROFESSIONALI  

Caratteristiche generali 

Il Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Odontoiatria e Protesi Dentaria (di seguito CLaMOPD), 

appartiene alla classe LM-46, prevede un accesso mediante numero programmato disciplinato a 

livello nazionale.  

Il CLaMOPD si articola in sei anni (dodici semestri) e, per il conseguimento del titolo finale, prevede 

l’acquisizione di 360 Crediti Formativi Universitari (di seguito CFU) attraverso la frequenza, che è 

obbligatoria, delle attività formative previste dall’ordinamento didattico, il superamento dei relativi 

esami di profitto, nonché il conseguimento delle idoneità richieste, e la discussione di una Tesi di 

Laurea. Per i nuovi iscritti è attivato il percorso di Laurea Abilitante ai sensi degli articoli 1 e 3 della 

legge 8 novembre 2021, n. 163. Questa prevede lo svolgimento di una Prova Pratica Valutativa (PPV) 

delle competenze professionali acquisite mediante un Tirocinio Pratico Valutativo (TPV) interno ai 

corsi di studio, volta ad accertare il livello di preparazione pratica del candidato per l’abilitazione 

all’esercizio della professione, che precede la discussione della tesi di laurea. 

La lingua d’insegnamento del CLaMOPD è l’italiano. 

La Struttura Accademica responsabile del CLaMOPD è il Dipartimento Multidisciplinare di Specialità 

Medico-Chirurgiche e Odontoiatriche nell’ambito della Scuola di Medicina e Chirurgia dell’Università 

degli Studi della Campania “Luigi Vanvitelli”. 

Il presente Regolamento disciplina gli aspetti organizzativi e didattici del CLaMOPD, in conformità 

alla normativa vigente in materia, allo Statuto dell'Università degli studi della Campania "Luigi 

Vanvitelli", al Regolamento Didattico di Ateneo, nonché alle altre norme regolamentari vigenti. 

 

Obiettivi formativi specifici 

Il CLaMOPD ha lo scopo di formare un laureato in Odontoiatria e Protesi Dentaria dotato delle basi 

scientifiche e della preparazione teorico-pratica necessarie all'esercizio della professione 

odontoiatrica (ai sensi della Direttiva 686/687/CEE) e alla ricerca. 

A tale scopo il laureato CLaMOPD deve essere dotato delle conoscenze teoriche che derivano dalle 

scienze di base, delle conoscenze fisiopatologiche e cliniche di odontoiatria, nella prospettiva della 
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loro successiva applicazione professionale, della capacità di rilevare e valutare criticamente i dati 

relativi allo stato di salute e di malattia dell’apparato stomatognatico del singolo individuo, della 

capacità di comunicare con chiarezza e umanità con il paziente e con i familiari, della capacità di 

organizzare il lavoro di équipe, anche in tema di comunicazione e gestione delle risorse umane.  

I laureati CLaMOPD devono, inoltre aver maturato la conoscenza delle basi per la comprensione 

qualitativa e quantitativa dei fenomeni biologici e fisiologici; la conoscenza dei principi dei processi 

biologici molecolari e delle scienze di base, biologiche e comportamentali su cui si basano le 

moderne tecniche di mantenimento dello stato di salute orale e le terapie odontoiatriche; la 

conoscenza delle elevate responsabilità etiche e morali dell’odontoiatra riguardo alla cura del 

paziente, sia come individuo sia come membro della comunità; le conoscenze di informatica 

applicata e di statistica, in modo utile a farne strumenti di ricerca a scopo di aggiornamento 

individuale; la conoscenza dei principi e delle indicazioni della diagnostica per immagini e dell’uso 

clinico delle radiazioni ionizzanti e dei principi di radioprotezione, nonché delle tecnologie più 

innovative che regolano l’uso e l’applicazione dell’intelligenza artificiale; la consapevolezza degli 

obblighi giuridici e deontologici della professione. 

I laureati CLaMOPD svolgono le attività inerenti alla prevenzione, diagnosi e terapia delle malattie 

dell’apparato stomatognatico, oltre alla riabilitazione odontoiatrica, prescrivendo tutti i 

medicamenti e i presìdi necessari all'esercizio della professione. 

I laureati CLaMOPD devono possedere un livello di autonomia professionale, culturale, decisionale 

e operativa nonché la capacità di collaborare con le diverse figure professionali nelle attività 

sanitarie di gruppo, organizzare il lavoro di équipe, di cui conosce le problematiche anche in tema 

di comunicazione e gestione delle risorse umane, applicando i principi dell'economia sanitaria. 

Il CLaMOPD persegue tali finalità favorendo pari opportunità nell’accesso alle risorse, assicurando 

la valutazione qualitativa e quantitativa dei risultati, tenendo conto anche della soddisfazione degli 

utenti, e promuovendo la sperimentazione didattica. 

Al termine degli studi, i laureati CLaMOPD devono essere in grado di: 

• praticare la gamma completa dell'odontoiatria generale nel contesto del trattamento globale 

del paziente senza produrre rischi aggiuntivi per il paziente e per l'ambiente; individuare 

le priorità di trattamento coerentemente ai bisogni, partecipando con altri soggetti alla 
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pianificazione di interventi volti alla riduzione delle malattie orali nella comunità derivanti 

dalla conoscenza dei principi e la pratica della odontoiatria di comunità; 

• apprendere i fondamenti della patologia umana, integrando lo studio fisiopatologico e 

patologico con la metodologia clinica e le procedure diagnostiche che consentono la 

valutazione dei principali quadri morbosi; 

• apprendere i principali quadri di correlazione e le procedure terapeutiche, mediche e 

chirurgiche complementari alla professione odontoiatrica, nonché essere introdotto alla 

conoscenza delle nozioni di base della cura e dell'assistenza secondo i principi pedagogici, 

della psicologia, della sociologia e dell'etica; 

• conoscere i farmaci direttamente e indirettamente correlati con la pratica dell'odontoiatria 

e comprendere le implicazioni della terapia farmacologica di patologie sistemiche 

riguardanti le terapie odontoiatriche; 

 conoscere la scienza dei biomateriali per quanto attiene la pratica dell'odontoiatria; 

• controllare l'infezione crociata per prevenire le contaminazioni fisiche, chimiche e 

microbiologiche nell'esercizio della professione; 

• applicare la gamma completa di tecniche di controllo dell'ansia e del dolore connessi ai 

trattamenti odontoiatrici (nei limiti consentiti all'odontoiatra); 

• analizzare la letteratura scientifica e applicare i risultati della ricerca alla terapia in modo 

affidabile; 

• conoscere gli aspetti demografici, la prevenzione ed il trattamento delle malattie orali e 

dentali; 

• sviluppare un approccio al caso clinico di tipo interdisciplinare, anche e soprattutto in 

collaborazione con altre figure dell'équipe sanitaria, approfondendo la conoscenza delle 

regole e delle dinamiche che caratterizzano il lavoro del gruppo degli operatori sanitari; 

• approfondire le tematiche relative alla organizzazione generale del lavoro, alle sue 

dinamiche, alla bioetica, alla relazione col paziente ed alla sua educazione, nonché le 

tematiche della odontoiatria di comunità, anche attraverso corsi monografici e seminari 

interdisciplinari; 

• comunicare efficacemente col paziente ed educarlo a tecniche di igiene orale appropriate 

ed efficaci; 
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• fornire al paziente adeguate informazioni, basate su conoscenze accettate dalla comunità 

scientifica, per ottenere il consenso informato alla terapia; 

• interpretare correttamente la legislazione concernente l'esercizio dell'odontoiatria del 

paese dell'Unione Europea in cui l'odontoiatra esercita e prestare assistenza nel rispetto 

delle norme medico-legali ed etiche vigenti nel paese in cui esercita; 

• riconoscere i propri limiti nell'assistere il paziente e riconoscere l'esigenza di indirizzare il 

paziente ad altre competenze per terapia mediche; 

• organizzare e guidare l'équipe odontoiatrica utilizzando la gamma completa di personale 

ausiliario odontoiatrico disponibile; 

• approfondire le proprie conoscenze in ordine allo sviluppo della società multietnica, con 

specifico riferimento alla varietà e diversificazione degli aspetti valoriali e culturali, anche 

nella prospettiva umanistica; 

• possedere la padronanza scritta e orale di almeno una lingua dell'Unione Europea, oltre 

all'italiano. 

 

Il CLaMOPD adotta la metodologia Tuning per la definizione, il presidio e il monitoraggio dei risultati 

di apprendimento, espressi secondo i Descrittori europei del titolo di studio (DM 16/03/2007, art. 

3, comma 7). La Matrice di Tuning (allegato A) permette di controllare la coerenza tra i risultati di 

apprendimento attesi (declinati attraverso i Descrittori di Dublino) e le Attività Formative 

(insegnamenti, tirocini, laboratori, ecc.) che definiscono e caratterizzano il Corso di Laurea. 

La Matrice di Tuning è pubblicata sul sito del Corso.  

I risultati di apprendimento attesi, espressi tramite i Descrittori europei del titolo di studio (DM 

16/03/2007, art. 3, comma 7) prevedono: 

 

Conoscenza e capacità di comprensione (knowledge and understanding) 

Il laureato CLaMOPD deve acquisire una solida preparazione nelle discipline di base, cliniche 

mediche, odontoiatriche e di interesse odontoiatrico, e deve essere in grado di valutare 

criticamente le problematiche relative allo stato di malattia dell'apparato stomatognatico in una 

visione unitaria, che tenga conto dello stato di salute generale del singolo paziente. La verifica 

viene effettuata tramite l’esame finale. 
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A conclusione dei 6 anni il laureato CLaMOPD deve aver acquisito le conoscenze e le abilità tecniche 

per inserirsi professionalmente nell'ambito odontoiatrico sia privato che pubblico. Il laureato deve 

aver inoltre sviluppato le capacità di apprendimento necessarie per intraprendere studi specialistici. 

 

Scienze di base 

Lo studio di discipline di base quali la fisica, chimica, biochimica, biologia, anatomia, istologia ed 

embriologia, fisiologia, microbiologia, fornisce una formazione scientifica di base che indirizza alla 

comprensione delle strutture e delle funzioni dell'organismo umano su un terreno microscopico 

(delineato a livello di singole molecole e di insiemi molecolari strutturati), macroscopico (delineato 

a livello di tessuti e organi e di apparati) e genetico. Lo studio di queste materie dispone alla 

comprensione dei meccanismi generali delle diverse patologie, dell'intervento di difese 

dell'organismo e dell'interazione tra microorganismi ed ospite nelle infezioni umane. La formazione 

di base è, dunque, fondamentale per meglio comprendere negli anni successivi l'eziopatogenesi 

delle malattie sistemiche e odontostomatologiche. Tali conoscenze devono permettere la scelta di 

una opportuna e necessaria collaborazione con le altre aree mediche e chirurgiche, indispensabili 

per la formulazione di un corretto e completo piano di trattamento. 

Gli insegnamenti delle scienze di base forniscono, infatti, un bagaglio culturale che il discente 

dovrà continuamente aggiornare durante la vita professionale per poter svolgere al meglio l'attività 

odontostomatologica. Lo studio di alcune materie, ad esempio statistica ed informatica, permette 

inoltre di interpretare e valutare i dati proposti dalla letteratura scientifica ed i dati ottenuti con la 

propria attività di ricerca e di relazionarli alla pratica clinica. Attraverso lo studio dell'igiene generale 

e specialistica vengono fornite capacità di organizzazione e di controllo in accordo con la legislazione 

vigente per la realizzazione e la gestione dello studio odontoiatrico. 

 

Scienze cliniche generali 

Nell'area delle scienze cliniche generali vengono sviluppate conoscenza e comprensione riferite 

soprattutto alla patologia dell'organismo nella sua interezza. A tal fine sono, quindi, studiati i 

principali quadri patologici nell’ambito di gastroenterologia, medicina interna, diagnostica per 

immagini, malattie cutanee e veneree, anestesiologia, chirurgia generale, neurologia e psichiatria. 

Attraverso lo studio della patologia clinica e dell'anatomia patologica lo studente apprende le 
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diverse caratteristiche e manifestazioni degli stadi morbosi. Lo studente acquisisce, anche tramite 

lo sviluppo di apposita attività formativa professionalizzante, le nozioni fondamentali sulle modalità 

di somministrazione dell'anestesia e sul trattamento delle emergenze che possono verificarsi 

durante la cura e la terapia odontostomatologica. Inoltre, lo studente apprende quale sia la 

normativa che disciplina il corretto rapporto medico-paziente e la gestione dell'ambulatorio 

odontoiatrico da un punto di vista medico-igienico.  

 

Scienze cliniche odontostomatologiche 

Il laureato CLaMOPD deve possedere le conoscenze dei fondamenti dell'anatomia, istologia e 

fisiologia, della patologia umana, integrando lo studio fisiopatologico e patologico con la 

metodologia clinica e le procedure diagnostiche che consentono la valutazione dei principali quadri 

morbosi. Conosce i principali quadri correlati tra loro e le procedure terapeutiche, mediche e 

chirurgiche complementari alla professione odontoiatrica. 

Conosce i farmaci direttamente e indirettamente correlati con la pratica dell'odontoiatria e 

comprende le implicazioni della terapia farmacologica di patologie sistemiche riguardanti le terapie 

odontoiatriche. 

Conosce la scienza dei biomateriali per quanto attiene la pratica dell'odontoiatria e gli aspetti 

demografici, la prevenzione ed il trattamento delle malattie orali e dentali. 

Le attività didattiche di patologia e medicina odontostomatologica, gnatologia, ortodonzia, 

chirurgia orale, odontoiatria conservatrice, protesi dentaria, parodontologia, pedodonzia, 

endodonzia, implantologia, clinica odontostomatologica, pur sviluppando ciascuna differenti 

capacità, perseguono l'obiettivo comune di maturare abilità ed esperienze per affrontare e risolvere 

i problemi di salute orale dal punto di vista preventivo, diagnostico, prognostico, terapeutico e 

riabilitativo, anche nel rispetto delle norme medico legali ed etiche vigenti nei Paesi dell'Unione 

Europea. 

Attraverso lo studio dei moduli di otorinolaringoiatria integrati con la chirurgia maxillo-facciale e la 

chirurgia orale, viene data un'impostazione globale del trattamento del paziente. 

 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione (applying knowledge and understanding)  

Scienze di base 
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Il laureato CLaMOPD apprende il linguaggio scientifico di base ed i principi fondamentali del 

funzionamento dell'organismo; acquisisce la capacità di studiarli e perfezionarli con la conoscenza 

della lingua scientifica internazionale (inglese); acquisisce la conoscenza delle cause e della 

patogenesi della malattia e le basi farmacologiche per trattarla e prevenirla. 

Lo studio delle scienze di base permette al laureato di sviluppare abilità comunicative che dovrà 

avere nel rapporto con il paziente e con le altre figure dell’équipe odontoiatrica al fine di 

comprendere le esigenze e le aspettative del paziente. 

 

Scienze cliniche generali 

Le nozioni apprese nell'area delle scienze cliniche generali consentono al laureato di interpretare i 

principali quadri patologici e diagnosticare le loro interconnessioni con la patologia 

odontostomatologica; riconoscere il contesto infiammatorio e l’alterata risposta immunitaria del 

paziente; interpretare i principali esami diagnostici al fine di poter definire le correlazioni tra 

malattie odontoiatriche e sistemiche onde poter prevedere, quando necessario, un trattamento 

multidisciplinare. Il laureato sa individuare l'anestetico adeguato e la corretta tecnica di 

somministrazione adatta a ciascun paziente in relazione al suo quadro sistemico. È in grado, 

inoltre, di riconoscere le complicazioni e di procedere alle prime manovre di rianimazione del 

paziente. 

Il laureato è in grado di progettare e organizzare un ambulatorio odontoiatrico nel rispetto delle 

indicazioni legali che governano i vari percorsi con un corretto rapporto medico-paziente da un 

punto di vista legislativo e contrattuale. 

 

Scienze cliniche odontostomatologiche 

Il laureato CLaMOPD è in grado di praticare la gamma completa dell'odontoiatria generale nel contesto 

del trattamento globale del paziente senza produrre rischi aggiuntivi per il paziente e per 

l'ambiente. Il laureato individua le priorità di trattamento coerentemente ai bisogni, partecipando 

con altri soggetti alla pianificazione di interventi volti alla riduzione delle malattie orali nella 

comunità in linea con i principi e la pratica della odontoiatria di comunità. Il laureato è in grado di 

controllare l'infezione crociata per prevenire le contaminazioni fisiche, chimiche e microbiologiche 

nell'esercizio della professione. L'odontoiatra conosce ed applica le tecniche di controllo dell'ansia 

e del dolore connessi ai trattamenti odontoiatrici (nei limiti consentiti all'odontoiatria) ed è in 
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grado di organizzare e guidare l'équipe odontoiatrica ed il personale ausiliario odontoiatrico 

disponibile. 

Lo studio delle scienze cliniche odontostomatologiche integrato con le specifiche attività formative 

professionalizzanti consente al laureato di effettuare le cure del paziente con problematiche 

odontoiatriche. 

L’attività formativa professionalizzante di patologia e medicina odontostomatologica, gnatologia, 

ortodonzia, chirurgia orale, odontoiatria conservatrice, protesi dentaria, parodontologia, 

pedodonzia, endodonzia, implantologia, clinica odontostomatologica integra le competenze 

maturate nelle diverse aree cliniche nei precedenti anni, enfatizzando anche le relazioni fra 

patologia sistemica e cavo orale. 

 

Autonomia di giudizio (making judgements) 

Il laureato CLaMOPD deve: 

• possedere la capacità di impostare in autonomia programmi terapeutici volti alla cura e 

riabilitazione del sistema stomatognatico; 

• essere in grado di riconoscere i propri limiti nell'assistere il paziente e riconoscere l'esigenza 

di indirizzare il paziente ad altre competenze per terapie mediche; 

 essere in grado di gestire autonomamente il trattamento odontoiatrico del paziente; 

• essere in grado di valutare l'efficacia del piano di trattamento, degli interventi compiuti e i 

risultati conseguiti. 

L'autonomia di giudizio viene raggiunta dallo studente mediante attività formativa 

professionalizzante effettuata su più pazienti con la supervisione di docenti e/o tutor. La stessa 

autonomia viene inoltre coltivata dallo studente mediante letture di articoli scientifici e 

l’elaborazione di un progetto scientifico autonomo provvisto di bibliografia che verrà considerato, 

valutato e verificato secondo le norme inserite nell’ordinamento del Regolamento Didattico in 

linea con le norme dell’Ateneo. 

 

Abilità comunicative (communication skills) 
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Il laureato CLaMOPD deve saper comunicare in modo chiaro e privo di ambiguità le sue conclusioni 

nonché le conoscenze e la ratio ad esse sottese ad interlocutori specialisti e non specialisti e saper 

gestire i rapporti con i colleghi, medici e odontoiatri, con i collaboratori e con i pazienti. 

A tal fine il laureato CLaMOPD deve: 

• essere in grado di comunicare efficacemente col paziente fornendogli adeguate 

informazioni, basate su conoscenze accettate dalla comunità scientifica, al fine di ottenere 

il consenso informato alla terapia; 

• saper sviluppare un approccio al caso clinico di tipo interdisciplinare, anche e soprattutto in 

collaborazione con altre figure dell'équipe sanitaria, approfondendo la conoscenza delle 

regole e delle dinamiche che caratterizzano il lavoro di gruppo degli operatori sanitari; 

• possedere una conoscenza della lingua inglese di livello intermedio necessaria, oltre che 

alla consultazione di testi e riviste scientifiche, all'approccio con i pazienti dell’Unione 

Europea e non. 

Le abilità comunicative vengono sviluppate durante l'attività clinica lavorando negli ambulatori e 

relazionandosi con i pazienti, con gli operatori sanitari e con i docenti dei diversi insegnamenti. 

Determinante allo sviluppo delle abilità comunicative è anche il lavoro di redazione di tesi che 

prevede il continuo confronto con il proprio relatore sui contenuti e sulla presentazione degli 

stessi. 

 

Capacità di apprendimento (learning skills) 

Il laureato CLaMOPD deve: 

• possedere la capacità di consultare banche dati ai fini di acquisire documentazione scientifica 

ed analizzare la letteratura scientifica applicando i risultati della ricerca alla terapia in modo 

affidabile; 

• essere in grado di interpretare correttamente la legislazione concernente l'esercizio 

dell'odontoiatria del paese dell'Unione Europea in cui l'odontoiatra esercita e prestare 

assistenza nel rispetto delle norme medico-legali ed etiche vigenti nel paese in cui esercita. 

La capacità di apprendimento viene valutata attraverso forme di verifica continua durante le 

attività formative, compenetrando le conoscenze acquisite nel corso di attività specifiche a quelle 

conseguite mediante lo studio personale, valutando il contributo dimostrato nel corso di attività 
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seminariali e di attività formative professionalizzanti pre-cliniche e cliniche, nonché mediante la 

verifica della capacità di autoapprendimento maturata durante lo svolgimento dell'attività relativa 

alla prova finale. 

 

Sbocchi professionali  

I laureati e le laureate in Odontoiatria e Protesi Dentaria hanno opportunità di esercizio 

professionale con diritto di stabilimento e di esercizio della professione nei paesi dell'Unione 

Europea e ove garantito dal riconoscimento bilaterale dei titoli di studio tra i Paesi dell'Unione 

europea. L'odontoiatra può svolgere attività in vari ruoli ed ambiti professionali clinici, sanitari e 

biomedici. Gli sbocchi occupazionali, regolati in base alle prescrizioni di legge, prevedono: a) attività 

presso strutture del servizio sanitario nazionale, in Enti pubblici e aziende statali/pubbliche o 

private; b) attività di ricerca nei settori della odontoiatria clinici o preclinici; c) attività come libero 

professionista. 

 

ARTICOLO 2 - AMMISSIONE AL CORSO DI LAUREA 

Per essere ammessi al CLaMOPD, è necessario possedere il Diploma di scuola secondaria superiore 

o un altro titolo di studio conseguito all'estero, che sia riconosciuto come idoneo. È richiesta una 

preparazione di base in biologia, chimica, fisica e matematica, oltre a una buona comprensione del 

metodo scientifico. Lo studente che aspira ad iscriversi al CLaMOPD dovrebbe essere dotato di 

buona capacità al contatto umano e al lavoro di gruppo, di abilità nell'analisi e nella risoluzione di 

problemi, di abilità nell'acquisire autonomamente nuove conoscenze e informazioni riuscendo a 

valutarle criticamente. 

L’accesso CLaMOPD segue le disposizioni del Ministero dell'Università e della Ricerca, nel rispetto 

della normativa vigente in materia di accesso ai corsi universitari. La programmazione dei posti 

disponibili per le singole sedi, scaturisce dalle esigenze regionali e dalle capacità formative dei singoli 

CdS e viene stabilità annualmente mediante specifico decreto ministeriale. Il numero programmato 

di studenti per l’anno accademico, scadenze e modalità di accesso sono indicate nel bando di 

ammissione emanato con Decreto del Rettore. 

In base alla Legge 14 marzo 2025 n. 26, al Decreto Legislativo 15 maggio n. 71, al Decreto Ministeriale 

418/2025, al Decreto Ministeriale 431/2025 e successive modifiche e integrazioni, a decorrere 
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dall’anno accademico 2025/2026, l’iscrizione al primo semestre del CLMOPD (LM-46) è libera. 

Questi decreti introducono un “semestre aperto” con iscrizione aperta che si compone dei seguenti 

insegnamenti da 6 CFU cadauno: Chimica e Propedeutica biochimica, Fisica e Biologia. Gli esami di 

profitto dei tre insegnamenti si svolgono nella medesima data e contemporaneamente in tutte le 

università a livello nazionale. Lo studente ha a disposizione, al termine delle attività formative, due 

appelli per ciascun insegnamento, a distanza di almeno quindici giorni. L’ammissione al secondo 

semestre è subordinata sia alla frequenza del “semestre aperto” che al conseguimento di tutti i CFU 

stabiliti per gli esami di profitto del semestre filtro, secondo l’ordine della graduatoria di merito sulla 

base del potenziale formativo. 

 

ARTICOLO 3 - CREDITI FORMATIVI 

Il CFU è l'unità di misura del lavoro richiesto allo studente per l'espletamento di ogni attività 

formativa prescritta dall'Ordinamento Didattico per conseguire il titolo di studio. 

Ad ogni CFU corrispondono 25 ore di lavoro dello studente, comprensive delle: 

• ore di lezione frontale o attività didattiche equivalenti (art. 9, comma 5, Regolamento 

Didattico di Ateneo); 

• ore di attività didattica tutoriale svolta in laboratori, reparti assistenziali, ambulatori, day-

hospital; 

• ore di seminario; 

• ore destinate alle altre attività formative previste dall'ordinamento didattico; 

• ore di studio autonomo necessarie per completare la formazione. 

Ai sensi del D.M. 1649 del 19 Dicembre 2023 il percorso formativo CLaMOPD prevede 360 CFU 

complessivi, articolati in 6 anni di corso, e precisamente: 

• 254 CFU di Attività Didattica Frontale (ADF) per tutti i corsi di insegnamento del CLaMOPD di 

cui, 60 CFU per le discipline di base, 180 CFU per quelle caratterizzanti, 14 CFU per le 

Attività Affini e integrative; 

• 60 CFU di Attività Formativa Professionalizzante (AFP) di cui 52 per tirocini formativi e di 

orientamento e 8 a scelta dello studente; 

• 30 CFU di Tirocinio Pratico-Valutativo (TPV) 

• 8 CFU di Attività Didattica Elettiva a scelta dello studente (ADE); 
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• 8 CFU per la preparazione tesi e prova finale. 

I 90 CFU di tirocinio curricolare e formativo da acquisire in AFP e in TPV sono da svolgersi presso la 

struttura universitaria sede del Corso di studi (CdS) e in parte in strutture accreditate in convenzione 

con l’Università. L’AFP e il TPV sono obbligatori e necessari per il conseguimento della Laurea 

Magistrale.   

Per ogni Corso di insegnamento, la frazione dell’impegno orario per ogni CFU è pari a: 

• 10 ore per i CFU di ADF (attività didattiche frontali) per le discipline di base eccetto per il 

semestre aperto (12,5 ore) 

• 12 ore per i CFU di ADF le discipline caratterizzanti; 

• 20 ore per i CFU di AFP; 

• 20 ore per i CFU dei TPV; 

• 10 ore per i CFU delle ADE; 

• 25 ore per i CFU di preparazione tesi e Prova Finale. 

Per ogni CFU, il resto delle ore è riservato allo studio personale e ad altre attività formative di tipo 

individuale. 

I crediti sono acquisiti dallo studente con il superamento dell’esame del relativo corso 

d’insegnamento oppure, per le AFP, mediante la frequenza dei reparti clinico-assistenziali 

nell’apposito orario previsto, e il superamento dell’esame del relativo Corso di insegnamento, 

preferibilmente mediante prova pratica. 

I crediti ADE e di preparazione tesi sono acquisiti mediante l’attestazione della frequenza 

della relativa attività. 

I crediti del TPV sono acquisiti mediante certificazione delle presenze, delle prestazioni e delle 

conoscenze e competenze acquisite, valutate dal tutor didattico e clinico e validate dal presidente 

del corso di studio.  

 

ARTICOLO 4 - ORDINAMENTO DIDATTICO 

Il CCLaMOPD e il Consiglio della Struttura Didattica di riferimento, per le rispettive competenze, 

definisce l’ordinamento didattico nel rispetto della normativa vigente, che prevede l’articolazione 

in attività formative di base, caratterizzanti, affini o integrative, a scelta dello studente e finalizzate 
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alla prova finale. Ciascuna attività formativa si articola in ambiti disciplinari, costituiti dai corsi 

ufficiali, ai quali afferiscono i Settori Scientifico-Disciplinari (SSD) pertinenti. 

 

L'Ordinamento Didattico definisce gli obiettivi affidati a ciascuno degli ambiti disciplinari ed 

individua le forme didattiche più adeguate al loro conseguimento. L’Ordinamento Didattico definisce 

altresì il numero di esami che occorre sostenere per accedere all’esame di Laurea.  

 

Al presente Regolamento Didattico è allegato:  

Il Piano di Studio con l’elenco degli insegnamenti, l’indicazione dei SSD di riferimento, dei CFU e delle 

eventuali propedeuticità e l’eventuale articolazione in moduli. 

Il piano di studio è aggiornato con approvazione del CCLaMOPD a maggioranza dei presenti e non 

comporta decadenza del presente Regolamento. 

Qualora, invece, si renda necessario apportare cambiamenti all’Ordinamento Didattico (contenuto, 

denominazione, numero dei Corsi e numero degli esami), il CCLaMOPD, propone al Consiglio di 

Dipartimento le necessarie modifiche del Regolamento. 

 

Corsi di insegnamento 

Le attività formative sono articolate in corsi di insegnamento. Qualora nello stesso Corso siano 

affidati compiti didattici a più di un docente, viene a costituirsi un Corso Integrato. Il Corso Integrato 

è un'unità didattica multidisciplinare che raccoglie insegnamenti affini o complementari, finalizzata 

a fornire allo studente una visione organica e unitaria di specifici ambiti della conoscenza. All’interno 

di ciascun Corso Integrato, più docenti contribuiscono con moduli disciplinari distinti ma coordinati 

tra loro, al fine di promuovere un apprendimento coerente, interdisciplinare e centrato sugli 

obiettivi formativi comuni. Per ogni corso integrato si definiscono gli obiettivi affidati a ciascuno 

degli ambiti disciplinari e si individuano le forme didattiche più adeguate al loro conseguimento.  

Il Coordinatore di ogni corso integrato viene designato a cadenza annuale dal CCLaMOPD, su 

proposta della Commissione Tecnico-Pedagogica (CTP). 

Il Coordinatore di un Corso integrato, in accordo con la CTP, esercita le seguenti funzioni: 

• rappresenta per gli Studenti la figura di riferimento del Corso; 
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• propone alla CTP l’attribuzione dei compiti didattici concordati con Docenti e Docenti-Tutori 

in funzione degli obiettivi didattici propri del Corso; 

• propone alla CTP la distribuzione dei tempi didattici concordata fra i Docenti del proprio 

Corso; 

• coordina la preparazione delle prove d’esame; 

• presiede, di norma, la Commissione di esame del Corso da lui coordinato e ne propone la 

composizione; 

• è responsabile nei confronti del CLaMOPD della corretta conduzione di tutte le attività 

didattiche previste per il conseguimento degli obiettivi definiti per il Corso stesso, compresa 

la stesura dei programmi di insegnamento. 

 

 

Tipologia delle forme d‘insegnamento 

All'interno dei corsi è definita la suddivisione dei crediti e dei tempi didattici nelle diverse forme 

d’attività di insegnamento come segue: 

 

 Lezione ex-cathedra 

Si definisce "lezione ex-cathedra" (d'ora in poi "lezione") la trattazione di uno specifico argomento 

identificato da un titolo e facente parte del curriculum formativo previsto per il corso di studio, 

effettuata da un professore o ricercatore universitario confermato, sulla base di un calendario 

predefinito, ed impartita agli studenti regolarmente iscritti ad un determinato anno di corso, anche 

suddivisi in piccoli gruppi, e annotata in un apposito registro. 

 

 Seminario 

Il "seminario" è un’attività didattica che ha le stesse caratteristiche della lezione ma è svolta in 

contemporanea da più professori di ruolo o ricercatori, anche di ambiti disciplinari (o competenze) 

diversi, ed è annotata nel registro delle lezioni. Le attività seminariali possono essere 

interuniversitarie e realizzate sotto forma di videoconferenze. 

 

 Didattica tutoriale 
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L’attività di Didattica tutoriale costituisce una forma di Didattica interattiva indirizzata ad un piccolo 

gruppo di studenti. Tale attività Didattica è coordinata da un docente-tutore, il cui compito è quello 

di facilitare gli studenti a lui affidati nell'acquisizione di conoscenze, abilità, modelli 

comportamentali, cioè di competenze utili all'esercizio della professione. 

L'apprendimento tutoriale avviene prevalentemente attraverso gli stimoli derivanti dall'analisi dei 

problemi, attraverso la mobilitazione delle competenze metodologiche richieste per la loro 

soluzione e per l'assunzione di decisioni, nonché mediante l'effettuazione diretta e personale di 

azioni (gestuali e relazionali) nel contesto di esercitazioni pratiche e/o di internati in ambienti clinici, 

in laboratori etc. Per ogni attività tutoriale, il CCLaMOPD definisce precisi obiettivi formativi, il cui 

conseguimento viene verificato in sede di esame. 

Il CCLaMOPD nomina i docenti-tutori fra i docenti ed i ricercatori nel documento di Programmazione 

Didattica secondo le modalità di legge vigenti. 

 

 Attività Didattiche elettive (ADE) 

Il CCLaMOPD, su proposta dei docenti e della Commissione ADE (CADE), organizza l'offerta delle 

attività didattiche a scelta autonoma dello studente (ADE), realizzabili con lezioni ex- cathedra, 

seminari, corsi interattivi a piccoli gruppi, collegate in “percorsi didattici omogenei”, fra i quali lo 

Studente esercita la propria personale opzione, fino al conseguimento di un numero complessivo di 

8 CFU. 

Le ADE costituiscono un bagaglio culturale necessario per la personalizzazione del curriculum dello 

studente. La peculiarità delle ADE consiste nella possibilità da parte dello studente, fin dai primi anni 

del Corso di Laurea, di scegliere autonomamente delle attività, così da assecondare inclinazioni, 

propensioni, interessi personali realizzando quindi nel corso degli anni la personalizzazione del 

curriculum. Le ADE sono uno strumento prezioso anche per i docenti che possono fornire ai discenti 

un importante contributo alla loro crescita, attingendo alle loro migliori esperienze professionali ed 

umane. Le ADE sono finalizzate all'approfondimento di specifiche conoscenze e aspetti formativi 

che ottimizzano la preparazione e la formazione del laureato CLaMOPD attraverso: 

• rispondenza alle personali inclinazioni dello studente; 

• estensione di argomenti che non sono compresi nel "core curriculum" dei Corsi ad 

insegnamento Integrato, atteggiamento favorente la multidisciplinarietà, evitando 
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contenuti che rappresentano una ripetizione di argomenti pertinenti alle lezioni o che 

siano assimilabili ad argomenti tipicamente oggetto di materia di Scuola di Specializzazione. 

L'ADE è svolta come didattica interattiva, stimolando la partecipazione continua dello studente, 

attraverso lezioni ex-cathedra, seminari, corsi interattivi a piccoli gruppi, collegate in “percorsi 

didattici omogenei”. 

Sono ammesse anche le partecipazioni certificate a convegni o congressi su proposta del singolo 

docente, ma queste dovranno comunque seguire le regole stabilite per le ADE e dovranno essere 

autorizzate dal CCLaMOPD. 

Fra le attività opzionali si inseriscono anche internati elettivi svolti in laboratori di ricerca o strutture 

cliniche nazionali o estere a scelta dello studente. L’internato elettivo può consentire l’ottenimento 

di un massimo di 8 CFU che lo studente acquisisce, al termine dell’internato, previa verifica e con 

una valutazione espressa con idoneità. Entro il 1 Ottobre, gli studenti presentano al Responsabile 

della Struttura prescelta domanda di Internato, insieme ad un breve curriculum. La selezione dei 

candidati viene effettuata in relazione al curriculum didattico e alla corrispondenza con l’anno 

accademico di appartenenza. Gli studenti la cui domanda non sia stata accettata possono reiterare 

la domanda presso altre strutture. I docenti, al termine dell’internato, registrano su un apposito 

verbale delle verifiche l’esito dello stesso. 

L'offerta delle ADE, con il relativo calendario e con le modalità di svolgimento, è approvata dal 

CdS, che la rende nota agli studenti tramite pubblicazione in bacheca e/o sulla pagina web del Corso di 

Laurea. Il calendario delle ADE viene pubblicato almeno tre mesi prima dell’inizio dell’anno accademico, 

insieme al calendario delle attività didattiche obbligatorie. Le ADE vanno svolte in orari tali da non 

interferire con le altre forme di attività didattiche istituzionali. Esse possono essere organizzate durante 

l’intero arco dell’anno, anche al di fuori dei periodi di attività didattica e, in deroga alla sospensione 

dell'attività didattica, durante le sessioni di esami. La frequenza alle ADE è obbligatoria e 

l'acquisizione dei crediti corrispondenti avviene solo con una frequenza del 100%. 

L’ADE costituisce attività ufficiale dei docenti e come tale, una volta effettuata deve essere 

annotata, con i relativi crediti nell’apposito libretto-diario. Lo studente deve far certificare a cura 

del docente proponente l’ADE, entro il termine del semestre di svolgimento, la frequenza e il 

numero di crediti acquisiti nella sezione prevista del libretto dello studente. Le ADE devono essere 

documentate con certificazione e registrate mediante verbale sottoscritto dal docente proponente 
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la ADE. La frequenza alle ADE è obbligatoria per il raggiungimento dei CFU previsti dall’Ordinamento 

e può essere valutata anche ai fini dell’assegnazione della tesi. 

La valutazione delle singole ADE svolte dallo studente è presa in considerazione nell’attribuzione 

del voto dell’esame finale del corso che ha organizzato le rispettive ADE. La valutazione dei CFU si 

calcola come segue: 

 

TIPOLOGIA ATTIVITA’ DURATA (ore) CFU 
 

INTERNATO / TIROCINIO ELETTIVO 

 

20 

 

1 

CORSO MONOGRAFICO / 

SEMINARIO INTERATTIVO 

 

10 

 

1 

Altre attività verranno valutate caso per caso. 

 

 Attività Formative Professionalizzanti (AFP) 

Durante le fasi dell'insegnamento clinico lo studente è tenuto ad acquisire specifiche professionalità 

per acquisire le seguenti capacità: 

A tale scopo, lo studente dovrà svolgere attività formative professionalizzanti frequentando le 

strutture assistenziali identificate dal CCLaMOPD e nei periodi dallo stesso definiti, per un numero 

complessivo di almeno 60 CFU. 

Le AFP sono una forma di attività didattica tutoriale che comporta per lo Studente l’esecuzione di 

attività pratiche con ampi gradi di autonomia, a simulazione dell’attività svolta a livello 

professionale. 

In ogni fase delle AFP lo Studente è tenuto ad operare sotto il controllo diretto di un Docente - 

Tutore. Le funzioni didattiche del Docente-Tutore al quale sono affidati Studenti che svolgono le 

AFP sono le stesse previste per la Didattica tutoriale svolta nell’ambito dei corsi di insegnamento. 

Al termine dello svolgimento della AFP sarà redatto, a cura del/dei Docente/i, apposito verbale 

debitamente firmato sia dal/dai Docente/i che dallo studente, nel quale sia indicato: 

• AFP; 

• anno di corso Universitario a cui è riferita l’AFP; 

• il numero di CFU assegnati allo studente con il superamento dell’AFP; 

• la data di espletamento; 
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• i dati dello studente; 

• il giudizio conseguito (idoneità o non idoneità). 

Il CCLaMOPD può identificare strutture assistenziali non universitarie presso le quali può essere 

condotta, in parte o integralmente, l’attività formativa professionalizzante, dopo valutazione ed 

accreditamento della loro adeguatezza didattica da parte della CTP. Ai sensi del comma 6 

dell’articolo 3 del DM n. 1649 del 19-12-2023, il corso assicura agli Studenti il pieno accesso alle 

attività formative di cui all'articolo 10, comma 5, del DM n. 270 del 22-10-2004. 

 

Tirocinio pratico valutativo 

I tirocini pratici valutativi (TPV), da svolgersi nel periodo pre-laurea, sono finalizzati al 

conseguimento dell’abilitazione all’esercizio della professione di Odontoiatra, secondo quanto 

previsto dall’art. 3 del DM 9 maggio 2018, n. 58; dall’art. 102 del DL 17 marzo 2020, n. 18; dal DM 

2 aprile 2020, n. 8; dall’art. 6, comma 2, del DL 8 aprile 2020, n. 22; dal DM 9 aprile 2020, n. 12; e 

dal Decreto Rettorale n. 296 del 23 aprile 2020. I TPV sono volti all’acquisizione e all’accertamento, 

da parte del futuro odontoiatra, delle capacità relative al saper fare e al saper essere odontoiatra. 

Tali attitudini consistono nell’applicare le conoscenze biomediche e cliniche alla pratica medica ed 

odontoiatrica, nel risolvere questioni di deontologia professionale ed etica medica, nel saper 

affrontare e risolvere problemi clinici inerenti alle aree della odontoiatria, comprese le relative 

specialità, nonché alla diagnostica di laboratorio e strumentale e alla sanità pubblica, applicando 

i principi della comunicazione efficace. Durante il tirocinio pratico- valutativo (TPV) lo studente 

deve svolgere le proprie attività nelle discipline di chirurgia orale, endodonzia, implantologia, 

odontoiatria pediatrica, odontoiatria restaurativa, odontoiatria speciale, ortognatodonzia, 

parodontologia, patologia e medicina orale, protesi. I CFU del TPV possono essere acquisiti dopo 

il superamento dei relativi esami di profitto e comunque al 6° anno di corso, solo mediante attività 

svolte come primo operatore, sotto il controllo diretto di un docente-tutore, in strutture cliniche 

assistenziali interne universitarie o in strutture accreditate del Servizio sanitario nazionale e 

convenzionate con le Università dell’Ateneo di riferimento. 

Ai sensi dell’art. 2 comma 9 del D.M. n. 653 del 5.07.2022, i crediti del TPV possono essere acquisiti 

non solo dagli studenti iscritti al 6° anno del Cds ma anche, per una quota non superiore al 30% 

del totale, dagli studenti del 5° anno di corso e fino a un terzo delle attività in campo 

implantare/protesico/ortodontico possono essere svolte su simulatore. 
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Ad ogni singolo CFU riservato al tirocinio pratico valutativo, devono corrispondere almeno 20 ore 

di attività didattica di tipo professionalizzante come primo operatore come da decreto 

interministeriale n. 653 del 5/7/2022 le eventuali restanti 5 ore possono essere dedicate allo studio 

individuale o ad altre attività formative professionalizzanti. 

La certificazione della frequenza e la valutazione dei periodi di tirocinio avvengono sotto la diretta 

responsabilità e a cura del Docente-tutore o del tutor clinico, responsabile della struttura 

frequentata dal tirocinante. Essi rilasciano formale attestazione della frequenza ed esprimono, 

previa valutazione delle competenze dimostrate, un giudizio di idoneità, registrato su un libretto-

diario articolato in una parte descrittiva delle attività svolte e in una parte valutativa delle 

competenze acquisite. Il TPV si intende superato solo in caso di conseguimento del giudizio di 

idoneità dopo discussione di tre casi clinici (Prova Pratica Valutativa: PPV).  

 

Conoscenze della lingua inglese e Corso di lingua inglese  

Per conseguire la laurea è richiesta la conoscenza certificata di almeno una lingua dell'Unione 

Europea diversa dall'italiano, secondo quanto previsto dall'art. 5, comma 6, e dall'art. 14, comma 

1, lettera f), del  Regolamento didattico di Ateneo. 

Il livello minimo di conoscenza richiesto per il conseguimento della laurea è il livello 

B1 del Quadro Comune Europeo di Riferimento per le lingue (QCER). 

La verifica della conoscenza linguistica può avvenire mediante: 

a)         certificazioni linguistiche rilasciate da enti certificatori riconosciuti a livello internazionale, 

quali TOEFL, IELTS, Cambridge English, DELF/DALF, DELE, Goethe-Zertifikat, e altri equivalenti 

riconosciuti dall'Ateneo; 

b)         esami di profitto o prove di idoneità linguistica organizzati dall'Ateneo o dal Corso di Studio, 

con modalità definite dal Regolamento didattico del Corso; 

c)         riconoscimento di titoli di studio conseguiti in lingua straniera presso istituzioni universitarie 

estere; 

d)         periodi di  mobilità internazionale  con  acquisizione di  CFU presso università straniere 

nell'ambito di programmi Erasmus+ o equivalenti, secondo criteri stabiliti dal Consiglio di Corso di 

Studio. 
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Il CCLaMOPD predispone un Corso di lingua inglese che consente agli studenti di acquisire le abilità 

linguistiche necessarie per leggere e comprendere il contenuto di lavori scientifici su argomenti 

biomedici/odontoiatrici e per comunicare con i pazienti e con il personale sanitario nei paesi 

anglofoni. Il CCLaMOPD affida lo svolgimento del Corso di lingua inglese ad un professore di ruolo o 

ricercatore del Settore Scientifico Disciplinare L-LIN/12. In alternativa, il CCLaMOPD indice la 

stipula di un contratto, di norma con un esperto di discipline biomediche di lingua madre inglese. 

 

ARTICOLO 5 - ATTRIBUZIONE DEI COMPITI DIDATTICI 

Ai fini della programmazione didattica, il Consiglio di Dipartimento, su proposta del CCLaMOPD e 

previa approvazione da parte della CTP, approva: 

• il programma di formazione predisposto dal CCLaMOPD secondo gli obiettivi generali 

descritti dal profilo professionale del Laureato Magistrale in Odontoiatria e Protesi Dentaria, 

per le norme e l’organizzazione si rimanda al Regolamento Didattico di Ateneo (Art. 20); 

• il curriculum degli studi del CLaMOPD; 

• l’attribuzione ai singoli docenti dei compiti didattici necessari al conseguimento degli 

obiettivi formativi del core curriculum, fermo restando che l’attribuzione di compiti didattici 

individuali ai docenti non identifica titolarità disciplinari di corsi d’insegnamento; 

• i compiti didattici sono attribuiti dal CCLaMOPD ai professori di ruolo, ordinari ed associati, 

nonché ai ricercatori. 

L’Ordinamento didattico prevederà, per i ricercatori ai quali sia affidata una (o più) attività didattica, 

il riconoscimento dei CFU svolti al fine del riconoscimento della premialità per l’attività didattica 

definita dall’Università. 

Al personale di riconosciuta qualificazione nel settore di formazione specifica, previa approvazione 

del Consiglio della Struttura Didattica di riferimento, il CCLaMOPD può annualmente attribuire il 

compito di docente-tutore, con particolare riferimento all’espletamento di attività formativa 

teorico-pratica o professionalizzante. 

 

ARTICOLO 6 – CONSIGLIO DI CORSO DI LAUREA MAGISTRALE E SUOI ORGANI 
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L'organo collegiale competente è il Consiglio di Corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in 

Odontoiatria e Protesi Dentaria, di seguito CCLaMOPD, che svolge la sua attività secondo quanto 

previsto dallo Statuto e dalle norme vigenti in materia, per quanto non disciplinato dal presente 

Regolamento. 

Fanno parte del Consiglio del CCLaMOPD: 

a) I Professori di ruolo che vi afferiscono ovvero i titolari di incarico di insegnamento; 

b) i Ricercatori ed equiparati ai sensi del DPR 382/1980 e 341/1990 che svolgono, a 

seguito di delibera del CCLaMOPD, attività didattica nel Corso di Laurea; 

c) quanti ricoprono per contratto corsi di insegnamento e lettori di lingue afferenti al 

Corso di Laurea; 

d) i rappresentanti degli studenti iscritti al Corso di Laurea.  

Per gli eligendi ed i collegi elettorali valgono le regole riportate nel Regolamento di Ateneo. 

I professori di ruolo, i ricercatori e i rappresentanti degli studenti del CCLaMOPD concorrono a 

formare il numero legale.  

Sono organi del CCLaMOPD il Presidente, il Vicepresidente, la Commissione Tecnico-Pedagogica (CTP). 

Il Presidente è eletto dal CCLaMOPD, secondo le norme di legge statutarie, tra i professori di ruolo, 

e resta in carica per tre anni accademici. L’elettorato attivo e passivo è disciplinato dallo Statuto e 

dal Regolamento Elettorale di Ateneo. Il Presidente è rieleggibile per non più di un secondo mandato. 

Il Presidente dirige e coordina le attività del CLaMOPOD c.u., convoca e presiede il CCLaMOPD e la 

CTP e rappresenta il CLaMOPD nei consessi accademici e all’esterno, nel rispetto dei deliberati del 

CCLaMOPD 

Il Presidente può designare tra i docenti di ruolo afferenti al CLaMOPD un Vicepresidente ed un Segretario 

con funzione di verbalizzante. Il Vicepresidente coadiuva il Presidente in tutte le sue funzioni e ne assume i 

compiti in caso di impedimento, restando in carica per il mandato del Presidente.  

Il Presidente convoca il CCLaMOPD, di norma, almeno sette giorni prima della seduta, tramite posta 

elettronica indirizzata ai membri del CCLaMOPD presso la loro sede abituale di lavoro. La 

convocazione deve indicare data, ora, sede della seduta e ordine del giorno. Inoltre, il Presidente è 

tenuto a convocare il CCLaMOPD in seduta straordinaria su richiesta di almeno la metà dei 

componenti della CTP o di almeno il 20% dei componenti del CCLaMOPD. 

Il funzionamento del CCLaMOPD è disciplinato dal Regolamento di Ateneo. 
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Il CCLaMOPD coordina le attività didattiche dell’intero curriculum formativo, avendo la 

responsabilità complessiva della pianificazione didattica e delle attività didattiche dei Docenti del 

CLaMOPD, garantendo una uniforme distribuzione del carico didattico. 

In particolare, il CCLaMOPD ha la funzione di: 

• attribuire gli affidamenti e dichiarare le vacanze dandone pubblicità attraverso la affissione 

dei bandi nella Segreteria della Presidenza e/o sul proprio sito web; 

• esprimere un parere sull’attività didattica dei ricercatori a completamento della relazione 

triennale; 

• promuovere l’attivazione di corsi integrativi di quelli ufficiali, da affidare a professori a 

contratto nel rispetto delle normative di ateneo e di facoltà vigenti; in relazione a ciò, 

esprime un giudizio sull’idoneità dei docenti proposti a svolgere l’attività didattica prevista; 

• organizzare la sperimentazione di nuove attività didattiche rivolte a rendere più proficuo 

l’insegnamento; 

• deliberare altresì congedi, supplenze, dichiarazioni di affinità di discipline, comandi nulla- 

osta per incarichi di insegnamento e di ricerca riguardanti i docenti di ruolo. 

Il CCLaMOPD istituisce una CTP, presieduta dal Presidente del CCLaMOPD  

La CTP è composta dal Presidente, dal Vicepresidente del CCLaMOPD, da dodici docenti, uno per 

semestre, scelti dal CCLaMOPD stesso su proposta del Presidente.  

Ai lavori della CTP partecipano sei studenti eletti tra i rappresentanti deg l i  s t u d e n t i  d e l  CLaMOPD 

Il Presidente può integrare la CTP con non oltre tre membri, ai quali possono essere attribuite 

specifiche deleghe. 

La CTP resta in carica per tre anni accademici, corrispondenti a quelli del Presidente. 

La mancata partecipazione agli incontri della CTP per tre volte consecutive senza aver addotto 

giustificazione scritta, o per cinque volte consecutive anche con giustificazione, implica la decadenza 

automatica dalla CTP. 

È prevista la sostituzione di singoli membri in caso di motivate dimissioni, trasferimento ad altro 

Ateneo o sopravvenute incompatibilità. 

Il Presidente della CTP deve organizzare l’attività e garantire il funzionamento della predetta 

Commissione fissando il calendario delle convocazioni. 
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I membri della CTP sono tenuti a rispettare calendari e scadenze fissati dal Presidente e a garantire 

il buon funzionamento della Commissione medesima. 

La CTP, consultati i Coordinatori dei Corsi ed i docenti dei SSD afferenti agli ambiti disciplinari della 

classe, esercita le seguenti funzioni istruttorie nei confronti del CCLaMOPD, o deliberative su 

specifico mandato dello stesso: 

• identificare gli obiettivi formativi del core curriculum ed attribuisce loro i crediti formativi, 

in base all'impegno temporale complessivo richiesto agli studenti per il loro 

conseguimento; 

• aggregare gli obiettivi formativi nei corsi di insegnamento che risultano funzionali alle 

finalità formative del CLaMOPD; 

• proporre, con il consenso degli interessati, le afferenze ai Corsi di insegnamento dei 

professori e dei ricercatori, tenendo conto delle necessità didattiche del CLaMOPD, delle 

appartenenze dei docenti ai SSD, delle loro propensioni e del carico didattico individuale;  

• pianificare, con i coordinatori e di concerto con i docenti, l'assegnazione ai professori e ai 

ricercatori dei compiti didattici specifici, finalizzati al conseguimento degli obiettivi formativi 

di ciascun Corso, garantendo nello stesso tempo l'efficacia formativa e il rispetto delle 

competenze individuali; 

• individuare con i docenti le metodologie didattiche adeguate al conseguimento dei singoli 

obiettivi didattici e formativi. 

• Organizza l’offerta di attività didattiche elettive e ne propone l’attivazione al CCLAMOPD. 

 

La CTP, inoltre: 

• discute con i docenti la modalità di preparazione delle prove formative e certificative di 

valutazione dell'apprendimento, coerentemente con gli obiettivi formativi prefissati; 

• organizza il monitoraggio permanente di tutte le attività didattiche con la valutazione di 

qualità dei loro risultati, anche attraverso le valutazioni ufficialmente espresse dagli 

studenti; dell’apprendimento, coerentemente con gli obiettivi formativi prefissati; 

• Promuove iniziative di aggiornamento didattico e pedagogico dei docenti. 

• Organizza un servizio permanente di tutoraggio per gli Studenti, al fine di facilitarne la 

progressione negli studi. 
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Il CCLAMOPD o la CTP possono istituire Commissioni Didattiche, definendone finalità, compiti e scadenze. La 

designazione dei membri di tali Commissioni avviene sulla base di criteri di competenza specifica e 

rappresentatività. L’assenza ingiustificata a tre riunioni consecutive delle Commissioni o l’assenza, 

anche giustificata, a cinque riunioni consecutive comporta la decadenza automatica del membro 

interessato. 

 

 

ARTICOLO 7 - TUTORATO 

Il Tutore è un docente o ricercatore al quale il singolo studente può rivolgersi per avere suggerimenti 

e consigli inerenti alla sua carriera universitaria. Tutti i docenti e ricercatori del CCLaMOPD 

possono rendersi disponibili per svolgere le mansioni di tutore. 

Si distinguono due figure di tutore:  

a) la prima è quella del “Consigliere”. È il Docente o Ricercatore a cui lo studente può rivolgersi 

per ricevere suggerimenti e consigli inerenti al proprio percorso accademico. Il suo compito è 

quello di orientare e assistere lo studente nel corso degli studi. Il Tutore Consigliere sarà, durante 

il biennio del Corso di Laurea, un Docente o Ricercatore dell’area pre-clinica, mentre dal terzo al 

sesto anno sarà un Docente o Ricercatore dell’area clinica, per garantire un supporto adeguato 

alla progressione formativa dello studente. 

b) la seconda figura è quella del Docente-Tutore. È il Docente a cui è affidato un piccolo gruppo 

di Studenti per lo svolgimento delle attività didattiche tutoriali previste dal Documento di 

Programmazione Didattica. Tale attività costituisce un vero e proprio compito didattico. Ogni  

Docente-Tutore è tenuto a coordinare il proprio operato con le attività didattiche dei corsi di 

insegnamento che condividono gli stessi obiettivi formativi e può essere coinvolto anche nella 

preparazione dei materiali didattici per la didattica tutoriale. 

Il Presidente, sentita la Commissione Tecnico-Pedagogica, nomina i tutors. L'attività dei tutors 

sarà oggetto di valutazione da parte della CTP e quindi del CCLAMOPD. 

 

ARTICOLO 8 - OBBLIGO DI FREQUENZA 

Lo studente è tenuto a frequentare, nei 6 anni di corso, tutte le attività didattiche formali, non 

formali, professionalizzanti del CLaMOPD. 
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La frequenza viene accertata dai Docenti attraverso procedure definite e attuate dall’area didattica 

dell’Ateneo, con registrazione elettronica delle presenze. 

L’attestazione di frequenza alle attività didattiche obbligatorie di un corso di insegnamento è 

requisito necessario per sostenere il relativo esame. 

Lo studente che non abbia maturato le ore di frequenza previste per il corso ufficiale (75%) non 

potrà sostenere l’esame e dovrà concordare con il coordinatore del corso integrato le modalità di 

recupero delle ore mancanti. Il recupero non dovrà interferire con le ordinarie attività didattiche in 

Corso. Qualora, a seguito di controlli effettuati sulle procedure di rilevazione delle presenze, 

dovessero risultare irregolarità nella registrazione delle stesse, saranno inflitte, alternativamente, 

le seguenti sanzioni: 

• ammonizione per iscritto con registrazione nella carriera dello studente; 

• sospensione da uno o più esami di profitto per una o più sessioni;  

• interdizione temporanea dal corso di studio. 

La sanzione dovrà essere rapportata alla gravità, intensità ed eventuale reiterazione 

dell’irregolarità riscontrata. 

L’organo competente alla valutazione dell’irregolarità ed all’erogazione della relativa sanzione è 

rappresentato da una commissione costituita dal Presidente del CLaMOPD, dal Direttore del 

Dipartimento cui afferisce il corso, da uno degli Studenti rappresentanti e dai coordinatori di 

semestre dell’anno accademico cui risulta iscritto lo studente, che adotterà un apposito 

provvedimento motivato. 

 

Esonero dalle frequenze 

E’ possibile richiedere l’esenzione dalla frequenza per gravi e documentati problemi familiari o di 

salute; in caso di malattia la relativa documentazione dovrà essere rilasciata da idonea struttura 

del Servizio Sanitario Nazionale. La richiesta di esonero deve essere presentata entro 5 giorni 

dall’assenza, corredata dalla necessaria documentazione, al Presidente del CLaMOPD per il tramite 

del competente Ufficio di Ateneo.  

Le ore di assenza, regolarmente esonerate, verranno conteggiate come ore di presenza ai fini del 

raggiungimento delle ore di frequenza istituzionalmente previste per ciascun Corso. 
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ARTICOLO 9 - APPRENDIMENTO AUTONOMO 

Il CLaMOPD garantisce agli studenti la disponibilità di un numero di ore congrue al conseguimento 

del titolo completamente libere da attività didattiche condotte alla presenza dei docenti, onde 

consentire loro di dedicarsi all’apprendimento autonomo e guidato. 

Le ore riservate all’apprendimento sono dedicate: 

• all’utilizzo individuale, o nell’ambito di piccoli gruppi, in modo autonomo o dietro 

indicazione dei docenti, dei sussidi didattici messi a disposizione dal Corso di Laurea per 

l’autoapprendimento e per l’autovalutazione, al fine di conseguire gli obiettivi formativi 

prefissi. I sussidi didattici (testi, simulatori, manichini, audiovisivi, programmi per computer, 

etc.) saranno collocati, nei limiti del possibile, in spazi gestiti da personale della Struttura 

Didattica di riferimento; 

• all’internato presso strutture universitarie scelte dallo studente, inteso a conseguire 

particolari obiettivi formativi; 

• allo studio personale, per la preparazione degli esami. 

 

ARTICOLO 10 - PROGRAMMAZIONE DIDATTICA 

Le attività didattiche di tutti gli anni di corso si svolgono secondo il calendario didattico, che prevede 

come periodo ordinario per lo svolgimento di lezioni, esercitazioni, seminari, attività di laboratorio 

e attività integrative quello compreso tra settembre e Giugno dell’anno successivo. 

Entro il 15 maggio, il CCLaMOPD approva e pubblica il documento di Programmazione Didattica 

predisposto dal Presidente, coadiuvato dalla CTP, nel quale vengono definiti: 

• il piano degli studi del CCLaMOPD ; 

• le sedi delle attività formative professionalizzanti; 

• il calendario delle ADE; 

• il calendario delle attività didattiche e degli appelli di esame; 

• i programmi dei singoli corsi; 

• i compiti didattici attribuiti a docenti, ricercatori e tutori. 
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ARTICOLO 11 – IL CALENDARIO DIDATTICO  

Il periodo ordinario per lo svolgimento di lezioni, esercitazioni, seminari, attività di laboratorio 

e integrative è stabilito, di norma, per ciascun anno accademico, tra il 15 settembre e il 30 giugno 

successivo. Le attività di orientamento, propedeutiche, integrative, di preparazione e sostegno degli 

insegnamenti ufficiali, nonché corsi intensivi e attività speciali, possono svolgersi anche in altri 

periodi. 

I Regolamenti Didattici di Dipartimento o della Scuola, stabiliscono, nel rispetto del calendario 

accademico dell’Ateneo, i periodi di svolgimento degli insegnamenti di propria pertinenza e le 

modalità di definizione da parte del Direttore e dei Presidenti dei Consigli di corso di studio del 

calendario delle lezioni, da predisporre, sentiti i docenti interessati, tenendo conto delle esigenze 

di funzionalità dei percorsi didattici. 

Gli esami di profitto e ogni altro tipo di verifica soggetta a registrazione previsti per i corsi di laurea 

e di laurea magistrale possono essere sostenuti solo successivamente alla conclusione dei relativi 

insegnamenti. 

Lo studente in regola con l’iscrizione e i versamenti relativi può sostenere, senza alcuna 

limitazione numerica, tutti gli esami e le prove di verifica per i quali possieda l’attestazione di 

frequenza, ove richiesta, che si riferiscano comunque a corsi di insegnamento conclusi e nel rispetto 

delle eventuali propedeuticità. 

la Matrice di Tuning aggiornata con evidenza delle variazioni intervenute rispetto all’anno 

precedente  

Il CCLaMOPD propone al Consiglio della Struttura Didattica di riferimento l’utilizzazione delle risorse 

finanziarie, con particolare riferimento alla destinazione ed alla modalità di copertura dei ruoli di 

professore e di ricercatore. 

 

ARTICOLO 12 - PASSAGGIO AGLI ANNI SUCCESSIVI  

Dall'anno accademico 2015/2016 non sono più previsti sbarramenti ma, al fine di garantire una 

progressiva ed equilibrata crescita culturale dello studente,  sono previste le seguenti propedeuticità  

da intendersi quali indicazioni da seguire, seppure non obbligatorie, ad eccezione di quanto previsto 

per le attività di tirocinio e per gli insegnamenti distribuiti in più anni di corso: 
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Per poter sostenere l’esame di: è propedeutico il superamento dell’esame di: 

Fisiologia Anatomia Umana e l’esame del C. I. di 

Biochimica e Biologia Molecolare 

Patologia Generale e Clinica Fisiologia 

C.I. di Scienze Mediche I, Anatomia Patologica, 

Farmacologia, Patologia e Medicina 

Odontostomatologica e Diagnostica per 

Immagini e Radioterapia. 

Patologia Generale e Clinica 

Scienze Mediche II; Neurologia e Psichiatria Scienze Mediche I 

 

Il superamento dell’esame di profitto delle discipline per le quali è previsto il TPV è propedeutico 

allo svolgimento del relativo tirocinio. 

 

ARTICOLO 13 – ANNULLAMENTO ESAMI  

Lo studente è tenuto a conoscere le norme dell’ordinamento didattico e del regolamento 

didattico del proprio Corso di Studio per ciascun anno accademico nonché le regole amministrative 

ai fini della validità di carriera sotto pena di annullamento degli esami che siano sostenuti in 

violazione delle norme stesse. 

2.       Si procederà all’annullamento d’ufficio in caso di: 

a)         mancato superamento di esami propedeutici (cfr. art. 18, comma 3, lettera e) 

del presente Regolamento); 

b)         mancata iscrizione all’a.a. per il quale l’esame è previsto; 

c)         ripetizione di esame già superato; 

d)         esame    sostenuto    senza    aver    acquisito    le    frequenze    minime 

eventualmente previste dai Regolamenti didattici dei singoli Corsi di studio. 

3.       L’esame annullato dovrà essere ripetuto. 
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ARTICOLO 14 - DECADENZA E TERMINE DI CONSEGUIMENTO DEL TITOLO DI STUDIO 

Gli studenti iscritti al CLaMOPD decadono come iscritti se non sostengono esami per otto anni 

accademici consecutivi. 

 

ARTICOLO 15 - VERIFICA DELL’APPRENDIMENTO 

Il CLaMOPD, su indicazione della CTP, stabilisce le tipologie ed il numero delle prove di esame 

necessarie per valutare l’apprendimento degli studenti nonché, su proposta dei Coordinatori dei 

corsi, la composizione delle relative Commissioni. 

La verifica dell’apprendimento può avvenire attraverso valutazioni formative e certificative. Le 

prove intermedie sono intese a rilevare l’efficacia dei processi di apprendimento e di insegnamento 

rispetto a contenuti determinati. 

Possono non essere obbligatorie per lo studente e non lo esonerano dal presentare tutta la 

materia del Corso Integrato in sede di esame di profitto, avendo come unico scopo quello di aiutarlo 

nel controllo della sua preparazione. 

Gli esami di profitto sono finalizzati a valutare, e quantificare con un voto o con un giudizio di 

idoneità, il conseguimento degli obiettivi dei corsi, certificando il grado di preparazione individuale 

degli studenti. 

Sono consentite modalità differenziate di valutazione, anche consistenti in fasi successive del 

medesimo esame: 

prove orali tradizionali e prove scritte oggettive e strutturate (per la valutazione di obiettivi cognitivi); 

prove pratiche e prove simulate per la valutazione delle competenze cliniche e delle capacità gestuali 

e relazionali). 

Gli esami di profitto e ogni altra verifica soggetta a registrazione possono essere sostenuti solo 

successivamente alla conclusione dei relativi corsi di insegnamento, previo assolvimento degli obblighi 

di frequenza e nel rispetto delle propedeuticità (Art. 19, comma 3, Regolamento Didattico di Ateneo). 

Il Regolamento Didattico di Ateneo prevede che: 

"Lo studente che non abbia conseguito una valutazione di sufficienza ad un esame possa ripetere 

l’esame stesso nell’appello successivo ai sensi di quanto previsto art.24)". Lo stesso Regolamento 

prevede che: 
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"I Regolamenti dei Corsi di Studio possono prevedere che allo studente che non abbia conseguito 

una valutazione di sufficienza, sia fatto divieto di ripetere la prova nell’appello successivo, stabilendo 

i termini per la ripresentazione". 

Il Consiglio di Corso di Laurea Magistrale in Odontoiatria e Protesi Dentaria dell’Università degli Studi 

della Campania “Luigi Vanvitelli” stabilisce che: 

“Un esame può essere sostenuto dallo studente più di una volta nella stessa sessione ma non nello 

stesso appello”. 

Nel caso di Prove scritte, lo studente ha la facoltà di ritirarsi in qualsiasi momento durante lo 

svolgimento della prova. Nel caso di Prove orali, lo studente può ritirarsi fino al momento antecedente 

la verbalizzazione della valutazione finale di profitto. Tale valutazione deve essere comunicata 

verbalmente allo studente dalla Commissione prima dell’apposizione del voto o del giudizio sul 

verbale. 

Qualora lo studente si ritiri, non consegue una valutazione di sufficienza o rifiuti il voto proposto dalla 

Commissione, l’annotazione sul verbale sarà utilizzata esclusivamente a fini statistici e l’esito non verrà 

registrato. 

Gli esami di profitto, e ogni altro tipo di verifica soggetta a registrazione, previsti per i corsi di 

laurea magistrale a ciclo unico, si svolgono in un’unica sessione che ha inizio il 1° ottobre e termina 

il 30 settembre successivo. Le prove finali di laurea, di laurea magistrale e di laurea magistrale a 

ciclo unico, devono svolgersi entro il 30 aprile dell'anno accademico successivo. Per coloro che 

conseguono la laurea o laurea magistrale entro tale data, le prove di verifica delle attività formative 

devono comunque concludersi prima del 1° marzo dello stesso anno. Purché si svolgano entro tali 

date, le prove in questione possono essere sostenute dagli studenti iscritti all'anno accademico 

precedente senza necessità di reiscrizione. 

I Regolamenti di Dipartimento o di Scuola, ove costituita, stabiliscono le modalità di 

determinazione del calendario degli esami di profitto e delle prove di verifica per i corsi di laurea e 

di laurea magistrale. Le date relative, da fissarsi tenendo conto delle specifiche esigenze didattiche 

e delle eventuali propedeuticità, sono comunque predisposte dal Consiglio di Corso di Studio, 

all’inizio dell’anno accademico e per tutto l’anno accademico, e approvate e rese pubbliche dal 

Direttore o dal Presidente della Scuola, ove costituita. 
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Il numero annuale degli appelli, comunque non inferiore a otto, e la loro distribuzione omogenea 

entro l’anno sono stabiliti dai Regolamenti di Dipartimento o Scuola, ove costituita, evitando 

preferenzialmente la sovrapposizione con i periodi di lezioni. Il numero annuale degli appelli può 

essere elevato. 

 Gli studenti che al 31 marzo risultino in debito del solo esame finale possono regolarizzare 

l’iscrizione all’anno accademico successivo attraverso il pagamento della sola tassa d’iscrizione. 

Le prove finali si svolgono nell’arco di almeno quattro appelli. 

La vigilanza sul rispetto delle disposizioni fissate nel presente articolo è demandata al Direttore del 

Dipartimento, o al Presidente della Scuola ove Costituita o suo delegato (intendendo per delegato 

il Presidente del Consiglio di corso di studio). 

Le Commissioni, ai sensi di quanto stabilito dal medesimo Art. 24, comma 6, del Regolamento Didattico 

di Ateneo, sono composte da almeno due membri, di cui uno è il Coordinatore del Corso Integrato o un 

altro Docente dello stesso corso al quale la struttura didattica ha affidato l’insegnamento. Il secondo 

membro deve essere un Docente in possesso dei requisiti previsti dalla legge o un cultore della materia, 

nominato dal Presidente della Scuola. 

Quando il Corso Integrato è articolato in due canali, le rispettive Commissioni d’esame saranno 

composte dai Docenti che hanno svolto insegnamenti nei singoli canali e saranno presiedute dal 

Coordinatore di Corso, il quale, come stabilito dall’Art. 4, lett. a), comma 1, rimane in ogni caso unico. 

In caso di assenza di uno o più componenti della Commissione alla data dell’appello d’esame, il 

Presidente della Commissione può disporre la sostituzione dei membri ufficiali con i membri supplenti 

della stessa. 

Sono consentite modalità differenziate di valutazione, anche articolate in più fasi successive all’interno 

dello stesso esame: 

• Prove orali tradizionali e prove scritte oggettive e strutturate, per la valutazione di obiettivi 

cognitivi; 

• Prove pratiche e prove simulate, per la valutazione delle competenze cliniche e delle capacità 

gestuali e relazionali. 

Le Commissioni di esame assicurano la coerenza tra prove di valutazione e risultati di 

apprendimento presidiati dall’insegnamento, come da Matrice di Tuning (Allegato A). Per le 
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competenze pratiche e professionali si privilegiano prove strutturate (prove pratiche, PPV) con 

griglie condivise. 

Le verifiche di profitto, nonché l’esame finale, sono svolti in presenza per tutte le tipologie dei corsi 

di studio. 

Ferma restando la necessità di individuare idonee misure relative all’univoca identificazione dei 

candidati e al corretto svolgimento delle prove, è possibile prevedere forme di verifica del profitto 

a distanza nei seguenti casi: 

a)         studenti affetti da disabilità certificata ai sensi della L. 104/1992 e invalidità con 

percentuale pari o superiore al 75%, affetti da gravi infermità. La richiesta deve essere avanzata per 

ciascuna verifica, fatti salvi i casi di infermità gravi  e  permanenti,  per  i  quali  lo  studente  

può  chiedere  una  tantum l’autorizzazione allo svolgimento delle verifiche del profitto da remoto. 

A seguito della richiesta, avanzata con congruo anticipo rispetto alla data prevista per l’esame, il 

docente interessato, sentiti la Struttura dei Servizi di Ateneo per la disabilità ed il Presidente del 

Consiglio di Corso di Studio a cui lo studente è iscritto, può autorizzare la prova a distanza, che potrà 

essere sostenuta tramite esame orale e/o scritto svolto con la Commissione d’esame tramite 

piattaforma digitale (Teams). 

 

ARTICOLO 16 – DOVERI DEI DOCENTI  

Ciascun docente svolge la propria attività didattica in coerenza con l’assetto generale dell’ateneo, 

in via preferenziale sul settore scientifico-disciplinare di appartenenza o nell'ambito del Gruppo 

Scientifico Disciplinare (GSD) di appartenenza, eventualmente partecipando all’attività didattica di 

più corsi di studio, indipendentemente dal dipartimento e dal consiglio di corso di studio di 

afferenza. 

2.       I Consigli delle Strutture didattiche stabiliscono l’impegno dei docenti dei Corsi di 

insegnamento in relazione alle tipologie didattiche indicate dagli specifici ordinamenti nel rispetto 

delle norme vigenti in materia di stato giuridico dei docenti. 

3.       L’eventuale assenza del docente va motivatamente segnalata al responsabile della Struttura 

Didattica e opportunamente comunicata agli studenti con congruo anticipo. 

4.       Ciascun professore deve tenere per ogni corso, anche mediante procedure 

informatizzate di Ateneo, un registro nel quale annota l’argomento della lezione o 
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esercitazione svolta. 

5.       I ricercatori e gli assistenti ordinari del ruolo ad esaurimento sono tenuti a compilare e a 

tenere costantemente aggiornato un registro in cui devono essere annotate tutte le attività 

didattico-formative svolte. 

6.       I registri di cui ai punti 4 e 5 sono ostensibili ad ogni richiesta del Direttore di Dipartimento o 

del Rettore e vanno consegnati al termine dell’anno accademico al Direttore che provvederà alla 

conservazione degli stessi dandone comunicazione all’Amministrazione in caso di inadempimenti. 

7.       I professori e i ricercatori sono, inoltre, tenuti a presentare al Direttore di 

Dipartimento, entro trenta giorni dal termine dell’anno accademico, una dichiarazione attestante le 

attività didattiche svolte. 

8.       Ogni docente responsabile di un Corso assicura il ricevimento degli studenti secondo le 

modalità previste dai Regolamenti delle Strutture didattiche. I giorni e gli orari di ricevimento 

devono essere adeguatamente pubblicizzati mediante affissione all’Albo del Corso di Studi. 

9.       Entro il termine  fissato  annualmente dall’Ateneo,  i  docenti sono  tenuti  a compilare la 

scheda di insegnamento o syllabus (cosiddetta scheda di trasparenza), che comprende il 

programma relativo a ciascun modulo didattico ad essi affidato secondo un format stabilito 

dall’Ateneo stesso. Tale programma dovrà indicare il tema generale del Corso che si intende 

svolgere, gli argomenti che saranno sviluppati e la loro articolazione, coerentemente con gli 

obiettivi formativi del Corso di Studio. Il programma dovrà indicare altresì la bibliografia consigliata, 

la metodologia didattica prevista (lezioni, esercitazioni, seminari, attività pratiche o di laboratorio, 

la modalità di erogazione della didattica (in presenza o a distanza) e la metodologia di valutazione. 

Tali elementi dovranno essere descritti esplicitando la loro coerenza con i risultati di apprendimento 

attesi (descritti secondo i Descrittori di  Dublino) e privilegiando, ove possibile, metodologie 

didattiche che stimolino la partecipazione attiva e l'autonomia critica dello studente. 

10.     Per i docenti i compiti didattici e di servizio agli studenti si realizzano secondo le seguenti 

tipologie: 

a)         didattica frontale in presenza (lezioni, seminari ed esercitazioni in aula o in laboratorio o 

presso le strutture cliniche, nell’ambito di uno o più moduli didattici nonché le attività 

professionalizzanti per le lauree di area biomedica e delle professioni sanitarie); 
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b)         didattica a distanza di tipo erogativo o interattivo definite in unità la cui durata è stabilita in 

apposite linee guida di Ateneo; 

c)         didattica sul campo; 

d)     attività di orientamento, tutorato e assistenza agli studenti nel processo di studio e 

apprendimento; 

e)         assistenza nelle attività pratiche e di laboratorio; 

f)      verifica  del  processo  di  apprendimento  durante  lo  svolgimento  dei moduli didattici 

assegnati e prove di valutazione finale al termine degli stessi; 

g)        assistenza nella preparazione della tesi di laurea magistrale e di elaborati conclusivi di un 

Corso universitario; 

h)        partecipazione alle Commissioni di esame di altri insegnamenti e alle Commissioni di 

Laurea, di Laurea Magistrale e alla prova finale dei corsi universitari; 

i)         tutorato   accademico   nell’attività   di   tirocinio   di   formazione   e orientamento 

j)        ogni  ulteriore  attività  didattica  utile  ai  fini  del  raggiungimento  del compito didattico 

istituzionale dei Docenti esplicitatemene prevista dalla vigente normativa. 
 

ARTICOLO 17 – MOBILITA’ INTERNAZIONALE DEGLI STUDENTI  

L'Ateneo aderisce al Programma Erasmus e ad altri programmi di mobilità internazionale, 

supportando gli studenti che intendono svolgere periodi di studio o tirocinio all'estero presso 

Università o enti partner. 

Gli studenti possono svolgere all'estero, con pieno riconoscimento accademico:  

a) periodi di studio (da 3 a 12 mesi) per seguire insegnamenti e sostenere esami; 

b) periodi di tirocinio (da 2 a 12 mesi); 

c) ricerche per la tesi di laurea o laurea magistrale. 

3. Prima della partenza, lo studente concorda con il Consiglio di Corso di studio 

(o Referente mobilità internazionale delegato) un Learning Agreement (Accordo di 

apprendimento), nel quale sono indicati: attività formative da svolgere all'estero, 

CFU/ECTS associati, corrispondenze con insegnamenti del piano di studi Vanvitelli, 

eventuali attività aggiuntive, modalità di verifica al rientro. 
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4. Il Learning Agreement è sottoscritto dallo studente, dal Coordinatore/Referente del Corso di 

studio Vanvitelli, e dall'istituzione ospitante. Eventuali modifiche durante il periodo di mobilità 

devono essere approvate da tutte le parti (Learning Agreement Changes). 

5. Al termine del periodo di mobilità, l'istituzione ospitante rilascia un Transcript of Records (ToR) 

contenente l'elenco delle attività svolte, i CFU/ECTS acquisiti, le valutazioni conseguite. 

6. Il Consiglio di Corso di studio riconosce integralmente i CFU/ECTS indicati nel ToR, purché 

corrispondenti al Learning Agreement approvato, e converte le valutazioni estere in trentesimi 

secondo le tabelle ECTS o tabelle di conversione approvate dall'Ateneo. Il riconoscimento è 

automatico e non richiede ulteriori verifiche. 

7. I CFU acquisiti all'estero sono registrati in carriera con indicazione della sede estera e 

concorrono al conseguimento del titolo e al calcolo della media ponderata. 

8. L'Ateneo garantisce servizi di supporto alla mobilità: orientamento, selezione, preparazione 

linguistica, supporto amministrativo e logistico, riconoscimento al rientro. 

9. Le modalità operative della mobilità internazionale sono disciplinate da Regolamento di 

Ateneo per la mobilità internazionale e da Linee Guida specifiche per ciascun programma. 

 

ARTICOLO 18 - ATTIVITÀ FORMATIVE PER LA PREPARAZIONE DELLA TESI DI LAUREA 

Lo studente ha a disposizione 8 CFU finalizzati alla preparazione della tesi di Laurea. 

La tesi di Laurea può essere richiesta a partire dall’iscrizione al quinto anno, e comunque entro e 

non oltre 12 mesi dalla data presunta di Laurea. 

Lo studente è tenuto a presentare una formale richiesta al docente di riferimento presentando 

apposita domanda nei tempi e nei modi indicati dal CCLaMOPD e corredata del proprio curriculum 

(elenco degli esami sostenuti e voti conseguiti in ciascuno di essi, elenco delle attività opzionali 

seguite, stages in laboratori o cliniche o qualsiasi altra attività compiuta ai fini della formazione). 

L’attività svolta dallo studente presso la struttura indicata dal Docente responsabile ai fini dello 

svolgimento della tesi viene definita "Internato di Laurea". Esso dovrà essere svolto al di fuori 

dell’orario dedicato alle attività didattiche ufficiali, frontali e formative professionalizzanti, e delle 

ADE. 

Il Direttore della struttura, sentiti i docenti afferenti alla stessa e verificata la disponibilità di posti 

(è raccomandato ad ogni docente di non accogliere più di tre domande per anno accademico), 
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accoglie la richiesta ed affida ad un tutore, eventualmente indicato dallo studente, la responsabilità 

del controllo e della certificazione delle attività svolte dallo studente stesso nella struttura. 

L’argomento di tesi potrà essere assegnato anche da due docenti, uno dei quali di area pre-clinica 

nel caso sia previsto l’impiego di esperienze di pertinenza delle discipline di base. In questi casi i due 

docenti saranno entrambi relatori. 

Nell’assegnazione della tesi il docente dovrà approntare un apposito modulo sul quale siano 

riportati in maniera chiara ed esaustiva i seguenti dati: 

• tipologia compilativa, sperimentale ed eventuale approvazione del Comitato etico  

• titolo della tesi; 

• presentazione del disegno e degli obiettivi che si intendono perseguire; 

• eventuali tecniche che verranno utilizzate in laboratori e/o reparti; 

• metodi innovativi eventualmente individuati; 

• casistica clinica adeguata ovvero presentazione di un caso clinico particolare. 

Al modulo di assegnazione della tesi deve essere allegato il programma di utilizzazione dei 8 CFU, con 

l’indicazione dei periodi di "Internato di Laurea". Quest’ultimo dovrà essere autorizzato dal 

Direttore della Struttura e svolto al di fuori dell’orario dedicato alle attività didattiche ufficiali. 

L’Internato all’estero può, su richiesta, essere computato ai fini del tirocinio per la preparazione 

della tesi. 

 

ARTICOLO 19 - PROVA FINALE  

Ai sensi degli articoli 1 e 3 della legge 8 novembre 2021, n. 163, l’esame finale per il conseguimento 

della laurea magistrale a ciclo unico in Odontoiatria e protesi dentaria - classe LM 46 abilita 

all’esercizio della professione di odontoiatra. A tal fine, il predetto esame finale, secondo quanto 

previsto dal Decreto Interministeriale n. 653 del 5/07/2022, comprende ed è preceduto dallo 

svolgimento di una prova pratica valutativa delle competenze professionali acquisite con il tirocinio 

pratico valutativo (TPV) volta ad accertare il livello di preparazione pratica del candidato per 

l’abilitazione all’esercizio della professione. 

Per essere ammesso a sostenere l’esame di Laurea, lo studente deve: 

• aver seguito tutti i corsi ed avere superato i relativi esami almeno 20 giorni prima della 

seduta della prova finale; 
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• aver acquisito il numero necessario dei CFU previsto del proprio piano di studi per 

completare il percorso formativo.  

• essere in regola con il versamento delle tasse e dei contributi richiesti; 

• aver formalizzato la prenotazione all’esame di Laurea e consegnato, almeno 20 giorni 

prima della seduta di Laurea, tutta la documentazione occorrente a corredo della stessa 

(tesi, versamento contributi previsti, libretti, etc.). 

Il Direttore di Dipartimento o il Presidente del CdS sono autorizzati, su singole richieste 

adeguatamente motivate da parte degli studenti, a concedere specifiche deroghe a termini indicati. 

L'esame di laurea si svolge di norma nei mesi di luglio, ottobre e marzo salvo diverse disposizioni 

normative. 

 

La prova pratica valutativa (PPV) 

La prova pratica valutativa mira a valutare le competenze professionali acquisite con il TPV 

verificando il livello di preparazione pratica del candidato per l’abilitazione all’esercizio della 

professione e precede la discussione della tesi di laurea. La prova consiste nella discussione di 3 

casi clinici complessi, a caratteristiche multidisciplinare, trattati dal candidato nel periodo di 

frequenza del TPV nel rispetto della legge del 8 novembre 2021, n. 163 e disciplinata dal Decreto 5 

luglio 2022 n. 653. 

La Commissione giudicatrice della PPV dovrà essere composta di almeno 4 membri, di questi la 

metà saranno docenti universitari, uno dei quali con funzione di Presidente (designati dal Consiglio 

di corso di studio) e per l’altra metà da membri designati dalla Commissione Albo Odontoiatri 

Nazionale sentite le Commissioni Albo odontoiatri di riferimento.  

Ai fini del superamento della PPV lo studente consegue un giudizio di idoneità, che non concorre  

a determinare il voto di laurea, ma valido ad accedere alla discussione della tesi di laurea. 

Un membro iscritto all’Albo degli Odontoiatri, designato con le medesime modalità di cui al 

presente comma, è invitato a partecipare alla sessione di laurea come auditore e non potrà 

intervenire nel giudizio finale del voto di laurea (sarà considerato membro aggiunto). 

 

La tesi di laurea 

https://www.mur.gov.it/sites/default/files/2022-07/Decreto%20Interministeriale%20n.%20653%20del%205-7%202022.pdf
https://www.mur.gov.it/sites/default/files/2022-07/Decreto%20Interministeriale%20n.%20653%20del%205-7%202022.pdf
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La tesi di Laurea deve essere elaborata in modo originale dallo studente sotto la guida di uno o due 

relatori; può essere prevista la figura di un docente correlatore.  

Il correlatore, viene designato dal relatore, quale esperto nella materia specifica oggetto della tesi 

e può aiutare nella strutturazione e revisione dei contenuti e fornendo un parere indipendente alla commissione di 

laurea. Nel caso di tesi svolta in collaborazione tra docenti delle discipline cliniche e docenti delle 

discipline di base, ambedue figureranno come relatori.  

La tesi può essere redatta in inglese. La tesi, richiede una trattazione approfondita e completa di 

un tema relativo a una delle discipline presenti nel piano di studi, rappresentando un primo 

approccio al lavoro scientifico e richiedendo competenze di lavoro autonomo e di organizzazione 

di materiale sperimentale e bibliografico. 

Sono previste due tipologie di tesi: sperimentale e compilativa.  

Il relatore prima della discussione è tenuto a dichiarare e a spiegare alla Commissione se la tesi è 

compilativa o clinico-sperimentale o sperimentale e se la tesi ha richiesto o meno l’approvazione 

di un comitato etico. 

L'obiettivo principale della prova finale è verificare la capacità dello studente di trattare 

scientificamente il tema della tesi, integrando le conoscenze di base e cliniche acquisite durante il 

percorso di studi. Il candidato deve dimostrare di essere in grado di comunicare e argomentare in 

modo chiaro e competente quanto esposto nell'elaborato.  

La composizione delle Commissioni per la valutazione degli esami finali di 

laurea,  di  laurea  magistrale  è stabilita dal Direttore di Dipartimento o dal Presidente della Scuola, 

e comunque sotto la sua responsabilità nel caso di delega dell’incarico ad altri docenti. 

Le Commissioni di laurea sono composte da almeno 7 membri per le lauree magistrali e non più di 

11; 

Le Commissioni sono costituite a maggioranza da professori e ricercatori strutturati dell’Ateneo. 

Possono inoltre partecipare alla Commissione gli assistenti ordinari, i professori supplenti, i 

professori a contratto, i tecnici laureati di cui all’art. 16 L. 341/1990, gli esperti esterni purché 

relatori o correlatori di tesi di laurea. 

Si rinvia al Regolamento Didattico di Ateneo per le norme specifiche (ART. 33) 

Il voto di laurea, espresso in centodecimi, sarà determinato da vari fattori: a) la media dei voti 

ottenuti negli esami curriculari, espressa in centodecimi; b) il punteggio assegnato dalla 
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Commissione di Laurea sulla base della discussione della tesi, che potrà raggiungere un massimo di 

11 punti, in relazione alla qualità della tesi, alla chiarezza dell'esposizione del candidato e alla 

qualità delle diapositive presentate.  

Ai fini del superamento dell’esame di laurea e di laurea magistrale è necessario 

conseguire il punteggio minimo di 66 punti. L’eventuale attribuzione della lode, in  

aggiunta al punteggio massimo di 110 punti, è subordinata alla accertata rilevanza dei risultati 

raggiunti dal candidato e alla valutazione favorevole a maggioranza qualificata di almeno 2/3 della 

Commissione. 

Le Commissioni preposte alle prove finali devono esprimere i loro giudizi tenendo conto dell’intero 

percorso di studi dello studente, valutandone la maturità culturale e la capacità di elaborazione 

intellettuale personale, nonché la qualità del lavoro svolto nel caso della tesi. 

Per ottenere la lode,  la media dei voti conseguiti negli esami curriculari deve essere almeno 102/110 

(media di 27,7= 101,6 → 102/110). Il punteggio totale per ottenere la lode deve essere almeno 116, 

ottenibile aggiungendo ai punteggi della commissione ulteriori punti supplementari per i seguenti 

criteri: 

a) Durata degli studi: 

• Conseguimento del titolo entro la durata legale del corso (6 anni): 3 punti 

supplementari; 

• Conseguimento del titolo in un anno oltre la durata legale: 1 punto supplementare; 

b) Lodi conseguite: 

• Da 3 a 8 lodi: 1 punto supplementare; 

• Più di 8 lodi: 2 punti supplementari; 

c) Programmi di scambio internazionale riconosciuti dal CLaMOPD c.u.: 

• Da 3 a 6 mesi: 1 punto supplementare; 

• Da 6 a 12 mesi: 2 punti supplementari; 

d) Attività di cooperazione e scambi culturali interuniversitari: 

• Ogni 30 giorni di attività svolta: 0,5 punti supplementari. 

Per gli Studenti particolarmente meritevoli, la Commissione, con decisione unanime, può conferire, 

oltre alla lode, una menzione aggiuntiva: il plauso per il curriculum studiorum e/o la tesi. 
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La dignità di stampa può essere attribuita, con parere della Commissione, solo ai candidati per i 

quali vi sia esplicita dichiarazione del Relatore circa la non avvenuta pubblicazione dei dati 

presentati.  

 

ARTICOLO 20 - RICONOSCIMENTO DEGLI STUDI COMPIUTI PRESSO ALTRE SEDI O ALTRI CORSI 

DI STUDIO  

Il trasferimento presso il CLaMOPD è consentito, salvo diversa delibera del senato accademico, 

esclusivamente agli studenti che abbiano partecipato alle prove di ammissione al corso presso 

questo ateneo e si siano collocati in posizione utile nella relativa graduatoria. Gli Studenti 

provenienti da altri Corsi di Studio, sia della stessa che di altre Università, possono richiedere il 

riconoscimento dei CFU conseguiti nel precedente percorso di studi. Tale riconoscimento è 

soggetto a una valutazione di congruità tra i CFU e gli obiettivi formativi degli insegnamenti previsti 

nell’ordinamento didattico del CLaMOPD ed è deliberato dal Consiglio del CLaMOPD. La richiesta 

di riconoscimento dei CFU per gli Studenti trasferiti da un altro Corso di Laurea deve essere 

presentata contestualmente alla domanda di iscrizione, indirizzata al Presidente del Consiglio del 

CLaMOPD e trasmessa tramite il competente Ufficio di Ateneo. Al fine di consentire di valutare gli 

obiettivi didattici già acquisiti, gli Studenti devono allegare alla domanda di convalida degli esami: 

• Autocertificazione con l’indicazione dei CFU relativi agli esami sostenuti; 

• Programmi dettagliati degli esami superati nel Corso di Laurea di provenienza. 

La convalida degli esami può essere totale o parziale. Nel caso di convalida parziale, lo studente è 

tenuto a sostenere l’esame per la parte non riconosciuta prima che venga trascritto nella sua 

carriera accademica. Gli esami convalidati manterranno la stessa votazione ottenuta nel corso di 

laurea precedente e, nel caso di più esami riconosciuti, sarà calcolata la media dei voti. Gli Studenti 

ammessi, provenienti da altri corsi di studio, possono essere iscritti a un anno di corso successivo 

al primo solo se hanno acquisito almeno il 50% + 1 dei CFU previsti per il primo anno. L’iscrizione a 

un determinato anno di corso è comunque subordinata alla disponibilità di posti, nell’ambito del 

numero programmato deliberato dal Consiglio del CLaMOPD Non sono ammessi per trasferimento 

gli Studenti iscrivibili al sesto anno fuori corso. 

Per le norme specifiche si rimanda al Regolamento Didattico di Ateneo (ART. 30-31-32) 
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ARTICOLO 21 - RICONOSCIMENTO DELLA LAUREA IN ODONTOIATRIA E PROTESI DENTARIA 

CONSEGUITA PRESSO UNIVERSITÀ ESTERE  

La Laurea Magistrale in Odontoiatria e Protesi Dentaria conseguita presso Università straniere 

viene riconosciuta ove esistano accordi bilaterali o convenzioni internazionali che prevedono 

l’equipollenza del titolo. 

Ove non esistano accordi tra Stati, in base al combinato disposto degli articoli 170 e 332 del T.U. 

sull’istruzione Universitaria, le autorità accademiche possono dichiarare l’equipollenza caso per 

caso. Ai fini di detto riconoscimento, il CCLaMOPD ha la funzione di: 

• accertare l’autenticità della documentazione prodotta e l’affidabilità della Sede di origine, 

basandosi sulle attestazioni di Organismi centrali specificamente qualificati; 

• esaminare il curriculum e valuta la congruità, rispetto all’ordinamento didattico vigente, 

degli obiettivi didattico-formativi, dei programmi di insegnamento e dei CFU a questi 

attribuiti presso l’Università di origine; 

• disporre che di norma vengano comunque superati gli esami clinici finali e che debba 

essere preparata e discussa la tesi di Laurea. 

Qualora soltanto una parte dei CFU conseguiti dal Laureato straniero venga riconosciuta congrua 

con l’ordinamento vigente, il CCLaMOPD dispone l’iscrizione a uno dei sei anni di corso sulla base 

dei CFU acquisiti. 

L’iscrizione ad un determinato anno di corso è comunque condizionata dalla disponibilità di posti 

nell’ambito del numero programmato precedentemente deliberato dal CCLaMOPD. 

Per i laureati extracomunitari si richiamano le disposizioni del DPR 31 Agosto 1999, n. 394. 

 

ARTICOLO 22- LAUREA HONORIS CAUSA 

L’Università Vanvitelli può conferire la laurea magistrale Honoris causa - entro i limiti 

appositamente fissati dal Ministro dell’Università e della Ricerca (MUR)- a personalità i cui meriti 

scientifici, umani o sociali siano di indubbio rilievo e siano chiaramente riconosciuti anche a livello 

pubblico e/o che, per opere compiute o per pubblicazioni fatte, siano venute in meritata fama di 

singolare perizia nelle discipline del Corso di Studio per cui è concessa. 
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Il conferimento della laurea magistrale Honoris causa è deliberato dal Senato Accademico, su 

proposta della Struttura didattica di riferimento. In caso di approvazione la proposta viene 

trasmessa al M.U.R. per acquisirne il parere. 

La  laurea  magistrale  Honoris  causa  attribuisce  tutti  i  diritti  delle  lauree magistrali ordinarie. 
 

ARTICOLO 23  LAUREA MORTIS CAUSA 

L’Università Vanvitelli può conferire, a titolo onorifico, la laurea Mortis causa a studenti che, per 

motivi di prematura scomparsa, non abbiano potuto completare il proprio percorso di studi, purché 

abbiano raggiunto una significativa fase di avanzamento accademico. 

Il  conferimento  della  laurea  Mortis  causa  costituisce  un  riconoscimento ufficiale dell’impegno, 

della dedizione e del valore dimostrati dallo studente durante il proprio percorso formativo, a 

testimonianza del rispetto e della memoria dell’Ateneo verso la persona e il suo potenziale 

accademico. 

Il conferimento è proposto dal Consiglio del Corso di Studio, su istanza dei familiari, approvato dal 

Consiglio di Dipartimento e, successivamente, sottoposto ad 

approvazione del Senato Accademico. 

Il titolo viene conferito con Decreto del Rettore in esecuzione di quanto previsto dal 

precedente comma 3. del presente articolo. 

 

ARTICOLO 24 - SISTEMA DI ASSICURAZIONE INTERNA DELLA QUALITYA’  E VALUTAZIONE 

DELLA DIDATTICA  

Il CLaMOPD è impegnato in un miglioramento continuo delle proprie attività e servizi. A tal fine, 

adotta un sistema di assicurazione interna della qualità e di valutazione della didattica, volto al 

monitoraggio costante della qualità dell’offerta formativa in linea con il Sistema di Assicurazione 

della Qualità di Ateneo ed il sistema di Accreditamento Valutazione ed Autovalutazione (AVA).  

Nell’attuazione di tali compiti il CLaMOPD si avvale della collaborazione della commissione paritetica 

docenti-studenti (CPDS) dipartimentale e del supporto del Presidio della Qualità di Ateneo (PQA) 

per il tramite del Delegato dipartimentale per la didattica nel PQA, sotto la supervisione del Nucleo 

di Valutazione (NdV) di Ateneo. 

Il Presidente del CLaMOPD è responsabile del processo di qualità della didattica del Corso di Laurea. 

https://3.il/
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Il CCLaMOPD individua individua, tra i PO, PA e Ricercatori, un Referente per la Qualità  

della didattica che viene nominato con decreto rettorale ed ha il compito di assicurare che siano  

regolarmente espletate le attività di AQ, anche alla luce dei risultati di monitoraggio degli indicatori di valutazione 

periodica. In particolare:  

• collabora alla promozione della cultura della qualità, anche come strumento per garantire 

adeguati livelli di efficienza, efficacia e impatto sociale delle attività del CLaMOPD;  

• monitora la compilazione della Scheda Unica Annuale del Corso di Studio (SUA-CdS) e delle 

Schede di Insegnamento (syllabi);  

• collabora alla redazione della Scheda di Monitoraggio Annuale, assicurando che tutte le 

informazioni siano messe a disposizione della CPDS nei tempi opportuni alla redazione della 

propria relazione annuale;  

• fornisce supporto nella redazione del rapporto di riesame ciclico (RRC);  

• fornisce supporto nelle attività di consultazione con i Comitati di Indirizzo;  

• supporta il Presidente del CCLaMOPD in tutte le attività inerenti all’autovalutazione in 

ambito didattico e in occasione degli incontri con il NdV di Ateneo e con il PQA nonché 

delle visite di accreditamento delle Commissioni di Esperti Valutatori (CEV);  

• riferisce in CCLaMOPD almeno due volte all’anno sulle attività svolte e si rapporta 

costantemente con il Delegato della qualità dipartimentale per le tematiche comuni. 

 

Il Referente per l’AQ della didattica viene coadiuvato dal Gruppo dell’AQ, costituito almeno da un 

altro docente del Consiglio medesimo nonché da un rappresentante degli studenti e, 

eventualmente, da un rappresentante del personale tecnico amministrativo.  

Per quanto riguarda le attività e i requisiti di AQ, gli adempimenti principali in capo ai soggetti 

incaricati in seno al CCLaMOPD riguardano la compilazione, entro i termini stabiliti con nota 

ministeriale o apposita circolare interna, della Scheda di Monitoraggio Annuale e del Rapporto 

ciclico di Riesame, nonché la discussione dei contenuti riportati all’interno della Relazione annuale 

della CPDS di riferimento e la consultazione con i Comitati di Indirizzo. 

In particolare, la Scheda di Monitoraggio Annuale viene redatta annualmente sulla base di quanto 

emerge dall’analisi dei dati quantitativi (ingresso nel CdS, regolarità del Corso di Studio, uscita dal 

CdS e ingresso nel mercato del lavoro, internazionalizzazione e indicatori quali/quantitativi di 
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docenza) e degli indicatori da essi derivati, messi a disposizione dall’ANVUR tenuto conto della loro 

evoluzione nel corso degli anni accademici, nonché dei risultati del CdS della stessa classe nell’Area 

geografica ed in Italia. Contiene dunque, generalmente, un sintetico commento agli indicatori che 

prende in considerazione i dati in relazione agli obiettivi e alle caratteristiche del CdS, oltre che alle 

realtà regionali e nazionali di riferimento. La Scheda viene redatta nel rispetto delle scadenze 

ministeriali comunicate e, comunque, della tempistica indicata con apposita circolare interna, previo 

passaggio in CCLaMOPD. Successivamente, la stessa SMA viene inviata alla CPDS di riferimento 

perché ne possa acquisire efficacemente i contenuti all’interno della propria Relazione annuale al 

31 dicembre.  

Il Rapporto di Riesame Ciclico (RRC) è elaborato dal Gruppo di Riesame, costituito dal Gruppo AQ 

opportunamente integrato da eventuali ulteriori figure esterne e di consultazione. L’RRC ha una 

periodicità non superiore ai 5 anni e contiene un’autovalutazione approfondita dell’andamento 

complessivo del CdS, sulla base di tutti gli elementi disponibili riguardanti le performance del 

percorso formativo. Nel Rapporto di riesame ciclico, inoltre, vengono proposte soluzioni di più 

ampio respiro dal punto di vista temporale, da realizzare nel ciclo successivo. In particolare, il 

rapporto di riesame ciclico contiene un’autovalutazione sui requisiti di qualità, specifici del CdS. 

Costituisce un documento più dettagliato ed esteso, oltre che caratterizzato da una struttura 

flessibile. In tal senso è opportuno che questo documento sia portato all’attenzione anche degli 

Organi del Dipartimento e successivamente riportato nell’apposita sezione del sito dipartimentale, 

anche in modalità riservata, oltre che caricato sulla piattaforma SUA-CdS. 

Il Comitato di Indirizzo è organismo composto da esponenti del mondo del lavoro, della cultura e 

della ricerca e da una rappresentanza interna all’Ateneo, che non deve mai essere numericamente 

maggioritaria. La presenza di tali organismi in seno ai Corsi di Studio è considerata un importante 

strumento per consentire, oltre ad un’adeguata fase di progettazione, anche un aggiornamento 

continuo e uno sviluppo efficace dell’offerta formativa, garantendo una riflessione costante sulle 

conoscenze più avanzate nelle discipline e lo scambio con il mondo della ricerca e del lavoro. Il 

Comitato di Indirizzo diviene luogo per valutare le effettive potenzialità dei corsi e per fornire agli 

utenti e ai destinatari ultimi dei servizi le opportune garanzie di qualità, oltre che per sviluppare 

competenze coerenti con i bisogni del mercato del lavoro. Le già menzionate attività vengono 

discusse in un numero congruo di riunioni, almeno pari a tre all’anno, evidenziate formalmente in 
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appositi verbali, di cui danno comunicazione al CdS ed al Dipartimento. Composizione e 

funzionamento dei Comitati sono dettagliatamente descritti all’interno delle apposite Linee Guida 

adottate dal Presidio della Qualità che è deputato, altresì, al monitoraggio della composizione e 

dell’operatività degli stessi. 

Per quanto non espressamente disciplinato dal presente articolo, si rinvia alle disposizioni contenute 

nel documento di Ateneo Sistema di Assicurazione della Qualità, nelle Linee Guida di Ateneo per la 

compilazione del Rapporto di Riesame Ciclico, nelle Linee Guida di Ateneo per il funzionamento dei 

Comitati di Indirizzo nelle Linee Guida ANVUR per il sistema AVA.  

 

ARTICOLO 25 - SOSPENSIONE DELLA CARRIERA UNIVERSITARIA  

 
Con istanza, debitamente documentata da presentarsi entro i termini previsti per l’iscrizione, lo 

studente può chiedere al Dipartimento ove è iscritto la sospensione della propria carriera 

universitaria - per una durata massima pari alla durata normale del corso di studi - per motivi di 

studio, di natura personale, familiare o di salute. La riattivazione della carriera avverrà ad istanza 

documentata dell’interessato. Eventuali CFU acquisiti in vigenza della sospensione saranno valutati 

dalla Struttura didattica di riferimento, sentito il Consiglio di Corso di studio, ai fini del riconoscimento 

nella carriera precedentemente sospesa. 

 

 

ARTICOLO 26 - FORMAZIONE PEDAGOGICA DEL PERSONALE DOCENTE 

I Docenti del Consiglio del CLaMOPD partecipano a iniziative di aggiornamento pedagogico, come 

ad esempio i corsi di Docimologia organizzati dall’Ateneo. Tali corsi riguardano le tecniche di 

pianificazione, le metodologie didattiche e i metodi di valutazione destinati ai Docenti di ogni livello. 

La partecipazione a queste iniziative: 

• Costituisce titolo per la certificazione dell’impegno didattico dei Docenti; 

• Contribuisce alla valutazione dell’efficacia didattica del Corso di Laurea. 

 

ARTICOLO 27 - SITO WEB DEL CORSO DI LAUREA 
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Il Consiglio del CLaMOPD predispone un sito web ufficiale, contenente tutte le informazioni utili 

per gli Studenti e il Personale Docente, e ne cura la massima diffusione. Nelle pagine web del 

CLaMOPD saranno disponibili per la consultazione prima dell'inizio dell'anno accademico, e 

mantenute aggiornate, le seguenti informazioni: 

a) ordinamento didattico, obiettivi formativi, risultati di apprendimento attesi (descrittori di 

Dublino), sbocchi professionali e occupazionali (codici ISTAT);  

b) regolamento didattico del Corso di studio, con piano degli studi, eventuali propedeuticità e 

modalità di verifica; 

c) schede di insegnamento (syllabus) complete di: obiettivi formativi specifici, programma 

dettagliato, bibliografia, modalità di erogazione, modalità di verifica e criteri di valutazione, lingua 

di erogazione, contatti e orario di ricevimento del docente;  

d) calendario didattico: orari delle lezioni, date degli esami, sessioni di laurea;  

e) requisiti di ammissione, modalità di verifica della preparazione iniziale, obblighi formativi 

aggiuntivi (OFA);  

f) servizi di orientamento, tutorato, supporto studenti con disabilità e DSA. 

 

ARTICOLO 28 - NORME TRANSITORIE 

Gli studenti già iscritti al corso di Laurea possono optare per il nuovo Ordinamento. Il CCLaMOPD e 

il Consiglio della Struttura Didattica di riferimento, per le rispettive competenze, sulla base di 

precostituite tabelle di equipollenza e della equivalenza ore- crediti, esaminati i curricula degli 

studenti, deliberano le modalità di passaggio dal vecchio al nuovoOrdinamento, incluso il 

riconoscimento dell’attività clinica svolta. 

Per ulteriori dettagli fare riferimento al Regolamento Didattico di Ateneo.  

 

ARTICOLO 30 - ENTRATA IN VIGORE  

Il presente Regolamento entra in vigore a decorrere dalla data del Decreto Rettorale che ne dispone 

l’emanazione. 

 

ALLEGATI 

Allegato A – Piano di studi 
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Allegato B – Matrice di Tuning  
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All. A 

Piano di Studi Corso di Laurea Magistrale in Odontoiatria e Protesi Dentaria (classe LM-46) a.a. 

2025/2026 

(Cod. sede V22) - Cod. Regolamento Didattico V22- 25- 25 

I ANNO - 1° SEMESTRE - Cod. Regolamento Didattico V22-25-25 coorte 2025 

C.I. Corso Integrato 

TOT 

 

CFU 

C.I. 

Disciplina SSD CFU ORE A.S. 
Tipo Attività 

Formativa 
Ambito 

A1 

BIOLOGIA 

APPLICATA 

Cod. Attività A425690 

6 
BIOLOGIA APPLICATA  

Cod. Attività A425690 

BIOS-
10/A 

BIO/13 

6 75 I.1° BASE 

Discipline generali per la 

formazione 

dell’odontoiatria  

A2 

CHIMICA e 

PROPEDEUTICA 

BIOCHIMICA  

Cod. Attività A425691 

6 

CHIMICA e 

PROPEDEUTICA 

BIOCHIMICA  

Cod. Attività A425691 

BIOS-
07/A 

BIO/10 

6 75 I.1° BASE 

Struttura, funzione e 

metabolismo delle 

molecole d’interesse 

biologico 

A3 
FISICA APPLICATA 

Cod. Attività A425692 
6 

FISICA APPLICATA 

Cod. Attività A425692 

PHYS-
06/A 

FIS/07 

6 75 I.1° BASE 

Discipline generali per la 

formazione 

dell’odontoiatria  

TOT. CFU I.1° :  18 

I ANNO - 2° SEMESTRE - Cod. Regolamento Didattico V22-25-25 coorte 2025 

C.I. Corso Integrato 

TOT 

 

CFU 

C.I. 

Disciplina SSD CFU ORE A.S. 
Tipo Attività 

Formativa 
Ambito 

B1 

SCIENZE 

COMPORTAMENTALI 

E METODOLOGIA 

SCIENTIFICA 

  Cod. Attività 

A425693 

8 

STATISTICA MEDICA 

Cod. Attività A425694 

MEDS-
24/A 

MED/01 

4 40 I.2° BASE 

Discipline generali per la 

formazione 

dell’odontoiatria  

PSICOLOGIA GENERALE  

Cod. Attività A425695 

PSIC-
01/A 

M-
PSI/01 

2 20 I.2° BASE 

Discipline generali per la 

formazione 

dell’odontoiatria  

SISTEMI DI 

ELABORAZIONE DELLE 

INFORMAZIONI 

Cod. Attività A425696 

IINF-
05/A 

ING-

INF/05 

2 24 I.2° CARATTERIZZANTE 

Inglese scientifico e abilità 

linguistiche, informatiche e 

relazionali, pedagogia 

medica, tecnologie 

avanzate e a distanza di 

informazione e 

comunicazione 

B2 
ANATOMIA UMANA 

Cod. Attività A425697 
10 

ANATOMIA UMANA 

Cod. Attività A425697 

BIOS-
12/A 

BIO/16 

10 100 I.2° BASE 

Morfologia umana, funzioni 

biologiche integrate degli 

organi ed apparati umani 
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B3 

ISTOLOGIA ED 

EMBRIOLOGIA 

UMANA 

Cod. Attività A425698 

8 

ISTOLOGIA ED 

EMBRIOLOGIA UMANA 

Cod. Attività A425698 

BIOS-
13/A 

BIO/17 

8 80 I.2° BASE 

Morfologia umana, funzioni 

biologiche integrate degli 

organi ed apparati umani 

B4 

ATTIVITÀ AFFINI ED 

INTEGRATIVE: 

BIOCHIMICA 1 

Cod. Attività A425699 

2 

ATTIVITÀ AFFINI ED 

INTEGRATIVE: 

BIOCHIMICA 1 

Cod. Attività A425699 

BIOS-
07/A  

BIO/10 

2 24 I.2° ATTIVITÀ AFFINI 
Attività formative affini o 

integrative 

B5 
ADE I ANNO 

Cod. Attività A425700 
2 

ADE I ANNO 

Cod. Attività A425700 
NN 2 20 I.2° ALTRE ATTIVITA’ A scelta dello studente 

TOT. CFU I.2° : 30   

TOT. CFU I ANNO : 48 

II ANNO - 1° SEMESTRE - Cod. Regolamento Didattico V22-25-25 coorte 2026 

C.I. Corso Integrato 

TOT 

 CFU 

C.I. 

Disciplina SSD CFU ORE A.S. 
Tipo Attività 

Formativa 
Ambito 

C1 

BIOCHIMICA E 

BIOLOGIA 

MOLECOLARE 

Cod. Attività A425701 

14 

BIOCHIMICA 2 

Cod. Attività A425702 

BIOS-
07/A  

BIO/10 

3 30 II.1° BASE 

Struttura, funzione e 

metabolismo delle 

molecole d’interesse 

biologico 

BIOLOGIA 

MOLECOLARE 

Cod. Attività A425703 

BIOS-
08/A 

BIO/11 

3 30 II.1° BASE 

Struttura, funzione e 

metabolismo delle 

molecole d’interesse 

biologico 

BIOCHIMICA CLINICA E 

BIOLOGIA 

MOLECOLARE CLINICA 

Cod. Attività A425704 

BIOS-
09/A 

BIO/12 

2 24 II.1° CARATTERIZZANTE Diagnostica di laboratorio 

BIOLOGIA CELLULARE 

E APPLICATA 

Cod. Attività A425705 

BIOS-
10/A 

BIO/13 

2 20 II.1° BASE 

Discipline generali per la 

formazione 

dell’odontoiatria  

C2 
FISIOLOGIA 

Cod. Attività A425706 
10 

FISIOLOGIA 

Cod. Attività A425706 

BIOS-
06/A 

BIO/09 

10 100 II.1° BASE 

Morfologia umana, funzioni 

biologiche integrate degli 

organi ed apparati umani 

C3 

PATOLOGIA 

GENERALE E 

CLINICA 

Cod. Attività A425707 

7 

PATOLOGIA 

GENERALE E CLINICA 

Cod. Attività A425707 

MEDS-
02/A 

MED/04 

7 84 II.1° CARATTERIZZANTE 
Discipline mediche di 

rilevanza odontoiatrica 

C4 
LINGUA INGLESE 

Cod. Attività A425708 
6 

INGLESE di BASE 

Cod. Attività A425709 

(idoneità) 

ANGL-
01/C 

L-
LIN/12 

4 48 II.1° CARATTERIZZANTE 

Inglese scientifico e abilità 

linguistiche, informatiche e 

relazionali, pedagogia 

medica, tecnologie 
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avanzate e a distanza di 

informazione e 

comunicazione 

INGLESE SCIENTIFICO 

AVANZATO 

Cod. Attività A425710 

ANGL-
01/C 

L-
LIN/12 

2 24 II.1° CARATTERIZZANTE 

Inglese scientifico e abilità 

linguistiche, informatiche e 

relazionali, pedagogia 

medica, tecnologie 

avanzate e a distanza di 

informazione e 

comunicazione 

CD 

ATTIVITÀ AFFINI ED 

INTEGRATIVE 2 

ANNO 

 Cod. Attività A425711 

6/12 

INGEGNERIA 

TISSUTALE 

Cod. Attività A425712 

BIOS-
13/A 

BIO/17 

2 24 II.1° ATTIVITÀ AFFINI 
Attività formative affini o 

integrative 

LABORATORIO DI 

BIOCHIMICA CLINICA 

NELLA VALUTAZIONE 

DEL PAZIENTE ODONT. 

Cod. Attività A425713 

BIOS-
09/A 

BIO/12 

2 24 II.1° ATTIVITÀ AFFINI 
Attività formative affini o 

integrative 

SCIENZE TECNICHE DI 

MEDICINA DI 

LABORATORIO 

Cod. Attività A425714 

MEDS-

26/A 

MED/46 

2 24 II.1° ATTIVITÀ AFFINI 
Attività formative affini o 

integrative 

TOT. CFU II.1° :  39 

II ANNO - 2° SEMESTRE - Cod. Regolamento Didattico V22-25-25 coorte 2026 

C.I. Corso Integrato 

TOT 

 CFU 

C.I. 

Disciplina SSD CFU ORE A.S. 
Tipo Attività 

Formativa 
Ambito 

D1 

PRINCIPI DI 

ODONTOIATRIA 

Cod. Attività A425718 

13 

PROPEDEUTICA 

CLINICA  

Cod. Attività A425719 

MEDS-
16/A 

MED/28 

4 48 II.2° CARATTERIZZANTE 
Discipline odontoiatriche e 

radiologiche 

AFP di Propedeutica 

Clinica 

Cod. Attività A425720 

MEDS-

16/A 

MED/28 

1 20 II.2° ALTRE ATTIVITA’ 

Ulteriori attività formative 

(art.10, comma 5, lettera c)  

Tirocini formativi e di 

orientamento 

ODONTOIATRIA 

PREVENTIVA E DI 

COMUNITÀ  

Cod. Attività A425721 

MEDS-

16/A 

MED/28 

4 48 II.2° CARATTERIZZANTE 
Discipline odontoiatriche e 

radiologiche 

AFP di Odontoiatria 

Preventiva di Comunità 

Cod. Attività A425722 

MEDS-

16/A 

MED/28 

1 20 II.2° ALTRE ATTIVITA’ 
Ulteriori attività formative 

(art.10, comma 5, lettera c)  
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Tirocini formativi e di 

orientamento 

IGIENE DENTALE 

Cod. Attività A425723 

MEDS-
26/B 

MED/50 

3 36 II.2° CARATTERIZZANTE 
Formazione 

interdisciplinare 

D2 

 

MICROBIOLOGIA ED 

IGIENE 

Cod. Attività A425724 

13 

MICROBIOLOGIA E M. 

CLINICA 

Cod. Attività A425725 

MEDS-
03/A 

MED/07 

6 72 II.2° CARATTERIZZANTE Diagnostica di laboratorio 

IGIENE GENERALE ED 

APPLICATA 

Cod. Attività A425726 

MEDS-
24/B 

MED/42 

7 84 II.2° CARATTERIZZANTE 
Formazione 

interdisciplinare 

CD 

ATTIVITÀ AFFINI ED 

INTEGRATIVE 2 

ANNO 

Cod. Attività A425711 

12/12 

EZIOLOGIA MICROBICA 

DELLE PATOLOGIE DEL 

CAVO ORALE 

Cod. Attività A425715 

MEDS-
24/B 

MED/42 

2 24 II.2° ATTIVITÀ AFFINI 
Attività formative affini o 

integrative 

GASTROENTEROLOGIA 

Cod. Attività A425716 

MEDS-
10/A 

MED/12 

2 24 II.2° ATTIVITÀ AFFINI 
Attività formative affini o 

integrative 

FARMACOVIGILANZA E 

REAZIONI AVVERSE 

Cod. Attività A425717 

BIOS-
11/A 

BIO/14 

2 24 II.2° ATTIVITÀ AFFINI 
Attività formative affini o 

integrative 

TOT. CFU II.2° :  32 

TOT. CFU II ANNO :  71 

 

 

 

III ANNO - 1° SEMESTRE - Cod. Regolamento Didattico V22-25-25 coorte 2027 

C.I. Corso Integrato 

TOT 

 

CFU 

C.I. 

Disciplina SSD CFU ORE A.S. 
Tipo Attività 

Formativa 
Ambito 

E1 
SCIENZE MEDICHE I   

Cod. Attività A425727 
12 

MEDICINA INTERNA 

Cod. Attività A425728 

MEDS-
05/A 

MED/09 

5 60 III.1° CARATTERIZZANTE 

Discipline mediche 

di rilevanza 

odontoiatrica 

AFP di Medicina Interna 

Cod. Attività A425729 

MEDS-
05/A 

MED/09 

2 40 III.1° ALTRE ATTIVITA’ 

Ulteriori attività 

formative (art.10, 

comma 5, lettera c)  
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Tirocini formativi e 

di orientamento 

PATOLOGIA CLINICA 

Cod. Attività A425730 

MEDS-
02/B 

MED/05 

3 36 III.1° CARATTERIZZANTE 

Discipline mediche 

di rilevanza 

odontoiatrica 

AFP di Patologia Clinica 

Cod. Attività A425731 

MEDS-
02/B 

MED/05 

2 40 III.1° ALTRE ATTIVITA’ 

Ulteriori attività 

formative (art.10, 

comma 5, lettera c)  

Tirocini formativi e 

di orientamento 

E2 
ANATOMIA PATOLOGICA 

Cod. Attività A425732 
5 

ANATOMIA PATOLOGICA 

Cod. Attività A425732 

MEDS-
04/A 

MED/08 

5 60 III.1° CARATTERIZZANTE 

Discipline mediche 

di rilevanza 

odontoiatrica 

E3 
FARMACOLOGIA 

Cod. Attività A425733 
6 

FARMACOLOGIA 

Cod. Attività A425733 

BIOS-
11/A 

BIO/14 

6 72 III.1° CARATTERIZZANTE 

Discipline mediche 

di rilevanza 

odontoiatrica 

E4 

MALATTIE CUTANEE E 

VENEREE 

Cod. Attività A425734 

1 

MALATTIE CUTANEE E 

VENEREE (idoneità) 

Cod. Attività A425734 

MEDS-
10/C 

MED/35 

1 12 III.1° CARATTERIZZANTE 

Discipline mediche 

di rilevanza 

odontoiatrica 

E5 
ADE III ANNO 

Cod. Attività A425735 
2 

ADE III ANNO 

Cod. Attività A425735 

MEDS-

16/A 

MED/28 

2 20 III.1° ALTRE ATTIVITA’ 
A scelta dello 

studente 

TOT. CFU III.1° :  26 

III ANNO - 2° SEMESTRE - Cod. Regolamento Didattico V22-25-25 coorte 2027 

C.I. Corso Integrato 

TOT 

 

CFU 

C.I. 

Disciplina SSD CFU ORE A.S. 
Tipo Attività 

Formativa 
Ambito 

F1 

TECNOLOGIE 

PROTESICHE E DI 

LABORATORIO  

Cod. Attività A425736 

7 

TECNOLOGIE 

PROTESICHE E DI 

LABORATORIO 

Cod. Attività A425737 

MEDS-

16/A 

MED/28 

4 48 III.2° CARATTERIZZANTE 

Discipline 

odontoiatriche e 

radiologiche 

AFP di Tecnologie 

Protesiche e di Laboratorio 

Cod. Attività A425738 

MEDS-

16/A 

MED/28 

3 60 III.2° ALTRE ATTIVITA’ 

Ulteriori attività 

formative (art.10, 

comma 5, lettera c)  

Tirocini formativi e 

di orientamento 

F2 
MATERIALI DENTARI 

Cod. Attività A425739 
7 

MATERIALI DENTARI 

Cod. Attività A425740 

MEDS-

16/A 

MED/28 

5 60 III.2° CARATTERIZZANTE 

Discipline 

odontoiatriche e 

radiologiche 
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AFP di Materiali Dentari 

Cod. Attività A425741 

MEDS-

16/A 

MED/28 

2 40 III.2° ALTRE ATTIVITA’ 

Ulteriori attività 

formative (art.10, 

comma 5, lettera c)  

Tirocini formativi e 

di orientamento 

F3 

DIAGNOSTICA PER 

IMMAGINI E 

RADIOTERAPIA 

Cod. Attività A425742 

6 

DIAGNOSTICA PER 

IMMAGINI E 

RADIOTERAPIA 

Cod. Attività A425742 

MEDS-
22/A 

MED/36 

6 72 III.2° CARATTERIZZANTE 

Discipline 

odontoiatriche e 

radiologiche 

F4 

MALATTIE CUTANEE E 

VENEREE 

Cod. Attività A425743 

2 

MALATTIE CUTANEE E 

VENEREE (voto) 

Cod. Attività A425743 

MEDS-
10/C 

MED/35 

2 24 III.2° CARATTERIZZANTE 

Discipline mediche 

di rilevanza 

odontoiatrica 

F5 

PATOLOGIA E MEDICINA 

ODONTOSTOMATOLOGICA 

Cod. Attività A425744 

9 

PATOLOGIA E MEDICINA 

ODONTOSTOMATOLOGICA 

Cod. Attività A425745 

MEDS-

16/A 

MED/28 

7 84 III.2° CARATTERIZZANTE 

Discipline 

odontoiatriche e 

radiologiche 

AFP di Patologia e Medicina 

Odontostomatologica 

Cod. Attività A425746 

MEDS-

16/A 

MED/28 

2 40 III.2° ALTRE ATTIVITA’ 

Ulteriori attività 

formative (art.10, 

comma 5, lettera c)  

Tirocini formativi e 

di orientamento 

TOT. CFU III.2° :  31 

TOT. CFU III ANNO :  57 

 

IV ANNO - 1° SEMESTRE - Cod. Regolamento Didattico V22-25-25 coorte 2028 

C.I. Corso Integrato 

TOT 

 CFU 

C.I. 

Disciplina SSD CFU ORE A.S. 
Tipo Attività 

Formativa 
Ambito 

G1 
GNATOLOGIA 

Cod. Attività A425747 
4 

GNATOLOGIA 

Cod. Attività 

A425748 

MEDS-

16/A 

MED/28 

3 36 IV.1° CARATTERIZZANTE 
Discipline odontoiatriche 

e radiologiche 

AFP di Gnatologia 

Cod. Attività 

A425749 

MEDS-

16/A 

MED/28 

1 20 IV.1° ALTRE ATTIVITA’ 

Ulteriori attività formative 

(art.10, comma 5, lettera 

c)  

Tirocini formativi e di 

orientamento 

G2 
SCIENZE MEDICHE II  

Cod. Attività A425750 
13 

ANESTESIOLOGIA 

Cod. Attività 

A425751 

MEDS-
23/A 

MED/41 

6 72 IV.1° CARATTERIZZANTE 
Discipline odontoiatriche 

e radiologiche 
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AFP di 

Anestesiologia 

Cod. Attività 

A425752 

MEDS-
23/A 

MED/41 

3 60 IV.1° ALTRE ATTIVITA’ 

Ulteriori attività formative 

(art.10, comma 5, lettera 

c)  

Tirocini formativi e di 

orientamento 

CHIRURGIA 

GENERALE 

Cod. Attività 

A425753 

MEDS-
06/A 

MED/18 

4 48 IV.1° CARATTERIZZANTE 
Formazione 

interdisciplinare 

G4 
CHIRURGIA ORALE 

Cod. Attività A425754 
5 

CHIRURGIA ORALE 

Cod. Attività 

A425755 

MEDS-

16/A 

MED/28 

3 36 IV.1° CARATTERIZZANTE 
Discipline odontoiatriche 

e radiologiche 

AFP di Chirurgia 

Orale 

Cod. Attività 

A425756 

MEDS-

16/A 

MED/28 

2 40 IV.1° ALTRE ATTIVITA’ 

Ulteriori attività formative 

(art.10, comma 5, lettera 

c)  

Tirocini formativi e di 

orientamento 

H1 

DISCIPLINE 

ODONTOSTOMATOLOGICHE 

I Cod. Attività A425757 

4/27 

ORTODONZIA 

Cod. Attività 

A425764 

MEDS-

16/A 

MED/28 

3 

I 

sem. 

36 IV.1° CARATTERIZZANTE 
Discipline odontoiatriche 

e radiologiche 

AFP di Ortodonzia 

Cod. Attività 

A425765 

MEDS-

16/A 

MED/28 

1 

I 

sem 

20 IV.1° ALTRE ATTIVITA’ 

Ulteriori attività formative 

(art.10, comma 5, lettera 

c)  

Tirocini formativi e di 

orientamento 

TOT. CFU IV.1° :  26 

IV ANNO - 2° SEMESTRE - Cod. Regolamento Didattico V22-25-25 coorte 2028 

C.I. Corso Integrato 

TOT 

 CFU 

C.I. 

Disciplina SSD CFU ORE A.S. 
Tipo Attività 

Formativa 
Ambito 

H1 

DISCIPLINE 

ODONTOSTOMATOLOGICHE 

I Cod. Attività A425757 

27/27 

ODONTOIATRIA 

CONSERVATIVA 

Cod. Attività 

A425758 

MEDS-

16/A 

MED/28 
5 60 IV.2° CARATTERIZZANTE 

Discipline odontoiatriche 

e radiologiche 

AFP di Odontoiatria 

Conservativa 

Cod. Attività 

A425759 

MEDS-

16/A 

MED/28 

2 40 IV.2° ALTRE ATTIVITA’ 

Ulteriori attività formative 

(art.10, comma 5, lettera 

c)  

Tirocini formativi e di 

orientamento 
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PROTESI 

Cod. Attività 

A425760 

MEDS-

16/A 

MED/28 

5 60 IV.2° CARATTERIZZANTE 
Discipline odontoiatriche 

e radiologiche 

AFP di Protesi 

Cod. Attività 

A425761 

MEDS-

16/A 

MED/28 

2 40 IV.2° ALTRE ATTIVITA’ 

Ulteriori attività formative 

(art.10, comma 5, lettera 

c)  

Tirocini formativi e di 

orientamento 

PARODONTOLOGIA 

Cod. Attività 

A425762 

MEDS-

16/A 

MED/28 

4 48 IV.2° CARATTERIZZANTE 
Discipline odontoiatriche 

e radiologiche 

AFP di 

Parodontologia 

Cod. Attività 

A425763 

MEDS-

16/A 

MED/28 

2 40 IV.2° ALTRE ATTIVITA’ 

Ulteriori attività formative 

(art.10, comma 5, lettera 

c)  

Tirocini formativi e di 

orientamento 

ORTODONZIA 

Cod. Attività 

A425764 

MEDS-

16/A 

MED/28 

2 

II 

sem. 

24 IV.2° CARATTERIZZANTE 
Discipline odontoiatriche 

e radiologiche 

AFP di Ortodonzia 

Cod. Attività 

A425765 

MEDS-

16/A 

MED/28 

1 

II 

sem 

20 IV.2° ALTRE ATTIVITA’ 

Ulteriori attività formative 

(art.10, comma 5, lettera 

c)  

Tirocini formativi e di 

orientamento 

H2 
MEDICINA LEGALE 

Cod. Attività A425766 
4 

MEDICINA LEGALE 

Cod. Attività 

A425766 

MEDS-
25/A 

MED/43 

4 48 IV.2° CARATTERIZZANTE 
Formazione 

interdisciplinare 

H3 

NEUROLOGIA E 

PSICHIATRIA Cod. Attività 

A425767 

5 

NEUROLOGIA 

Cod. Attività 

A425768 

MEDS-
12/A 

MED/26 

2 24 IV.2° CARATTERIZZANTE 
Discipline mediche di 

rilevanza odontoiatrica 

AFP di Neurologia 

Cod. Attività 

A425769 

MEDS-
12/A 

MED/26 

1 20 IV.2° ALTRE ATTIVITA’ 

Ulteriori attività formative 

(art.10, comma 5, lettera 

c)  

Tirocini formativi e di 

orientamento 

PSICHIATRIA 

Cod. Attività 

A425770 

MEDS-
11/A 

MED/25 

2 24 IV.2° CARATTERIZZANTE 
Formazione 

interdisciplinare 

TOT. CFU IV.2° :  32 

TOT. CFU IV ANNO :  58 
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V ANNO - 1° SEMESTRE - Cod. Regolamento Didattico V22-25-25 coorte 2029 

C.I. Corso Integrato 

TOT 

 

CFU 

C.I. 

Disciplina SSD CFU ORE A.S. 
Tipo Attività 

Formativa 
Ambito 

I1 

PARODONTOLOGIA 

Cod. Attività 

A425772 

6 

PARODONTOLOGIA 

Cod. Attività A425773 

MEDS-

16/A 

MED/28 

4 48 V.1° CARATTERIZZANTE Discipline odontoiatriche e radiologiche 

AFP di Parodontologia 

Cod. Attività A425774 

MEDS-

16/A 

MED/28 

2 40 V.1° ALTRE ATTIVITA’ 

Ulteriori attività formative  

(art.10, comma 5, lettera c)  

Tirocini formativi e di orientamento 

I2 

PATOLOGIA E 

TERAPIA ORO – 

MAXILLO – 

FACCIALE  

Cod. Attività 

A425775 

11 

CHIRURGIA ORALE 

Cod. Attività A425776 

MEDS-

16/A 

MED/28 

6 72 V.1° CARATTERIZZANTE Discipline odontoiatriche e radiologiche 

AFP di Chirurgia Orale 

Cod. Attività A425777 

MEDS-

16/A 

MED/28 

1  20 V.1° ALTRE ATTIVITA’ 

Ulteriori attività formative  

(art.10, comma 5, lettera c)  

Tirocini formativi e di orientamento 

CHIRURGIA MAXILLO- 

FACCIALE 

Cod. Attività A425778 

MEDS-
15/B 

MED/29 

2 24 V.1° CARATTERIZZANTE Discipline odontoiatriche e radiologiche 

OTORINOLARINGOIATRIA 

Cod. Attività A425779 

MEDS-
18/A 

MED/31 

2 24 V.1° CARATTERIZZANTE Formazione interdisciplinare 

MEDICINA ESTETICA 

Cod. Attività A425771 

MEDS-

14/A 

MED/19 

2 24 IV.2° CARATTERIZZANTE Formazione interdisciplinare 

I3 

PROTESI 

DENTARIA 

Cod. Attività 

A425780 

6 

PROTESI DENTARIA 

Cod. Attività A425781 

MEDS-

16/A 

MED/28 

5 60 V.1° CARATTERIZZANTE Discipline odontoiatriche e radiologiche 

AFP di Protesi Dentaria 

Cod. Attività A425782 

MEDS-

16/A 

MED/28 

1 20 V.1° ALTRE ATTIVITA’ 

Ulteriori attività formative  

(art.10, comma 5, lettera c)  

Tirocini formativi e di orientamento 

I4 

ODONTOIATRIA 

PEDIATRICA E 

SPECIALE 

7 

ODONTOIATRIA 

PEDIATRICA 

Cod. Attività A425784 

MEDS-

16/A 

MED/28 

4 48 V.1° CARATTERIZZANTE Discipline odontoiatriche e radiologiche 
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Cod. Attività 

A425783 
AFP di Odontoiatria 

Pediatrica 

Cod. Attività A425785 

MEDS-

16/A 

MED/28 

1 20 V.1° ALTRE ATTIVITA’ 

Ulteriori attività formative  

(art.10, comma 5, lettera c)  

Tirocini formativi e di orientamento 

PEDIATRIA 

Cod. Attività A425786 

MEDS-

20/A 

MED/38 

2 24 V.1° CARATTERIZZANTE 
Discipline mediche di rilevanza  

odontoiatrica 

                                                                                                                 TOT. CFU V.1° :  32 

V ANNO - 2° SEMESTRE - Cod. Regolamento Didattico V22-25-25 coorte 2029 

C.I. Corso Integrato 

TOT 

 

CFU 

C.I. 

Disciplina SSD CFU ORE A.S. 
Tipo Attività 

Formativa 
Ambito 

L1 

ORTODONZIA 

Cod. Attività 

A425787 

8 

ORTODONZIA 

Cod. Attività A425788 

MEDS-

16/A 

MED/28 

6 72 V.2° CARATTERIZZANTE Discipline odontoiatriche e radiologiche 

AFP di Ortodonzia 

Cod. Attività A425789 

MEDS-

16/A 

MED/28 

2 40 V.2° ALTRE ATTIVITA’ 

Ulteriori attività formative  

(art.10, comma 5, lettera c)  

Tirocini formativi e di orientamento 

L2 

ODONTOIATRIA 

CONSERVATIVA  

Cod. Attività 

A425790 

10 

ENDODONZIA 

Cod. Attività A425791 

MEDS-

16/A 

MED/28 

5 40 V.2° CARATTERIZZANTE Discipline odontoiatriche e radiologiche 

AFP di Endodonzia 

Cod. Attività A425792 

MEDS-

16/A 

MED/28 

1  20 V.2° ALTRE ATTIVITA’ 

Ulteriori attività formative  

(art.10, comma 5, lettera c)  

Tirocini formativi e di orientamento 

ODONTOIATRIA 

RESTAURATIVA 

Cod. Attività A425793 

MEDS-

16/A 

MED/28 

3 36 V.2° CARATTERIZZANTE Discipline odontoiatriche e radiologiche 

AFP di Odontoiatria  

Restaurativa 

Cod. Attività A425794 

MEDS-

16/A 

MED/28 

1  20 V.2° ALTRE ATTIVITA’ 

Ulteriori attività formative  

(art.10, comma 5, lettera c)  

Tirocini formativi e di orientamento 

L3 

IMPLANTOLOGIA  

Cod. Attività 

A425795 

9 

PROTESI DENTARIA 

Cod. Attività A425796 

MEDS-

16/A 

MED/28 

2 24 V.2° CARATTERIZZANTE Discipline odontoiatriche e radiologiche 

PARODONTOLOGIA 

Cod. Attività A425797 

MEDS-

16/A 

MED/28 

3 36 V.2° CARATTERIZZANTE Discipline odontoiatriche e radiologiche 
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CHIRURGIA ORALE 

Cod. Attività A425798 

MEDS-

16/A 

MED/28 

2 24 V.2° CARATTERIZZANTE Discipline odontoiatriche e radiologiche 

TERAPIA 

ODONTOSTOMATOLOGICA 

INTEGRATA 

Cod. Attività A425799 

MEDS-

16/A 

MED/28 

2 24 V.2° CARATTERIZZANTE Discipline odontoiatriche e radiologiche 

L4 

ADE V ANNO 

Cod. Attività 

A425800 

2 
ADE V ANNO 

Cod. Attività A425800 
NN 2 20 V.2° ALTRE ATTIVITA’ A scelta dello studente 

                                                                                                              TOT. CFU V.2° :  29 

                                                                                                                           TOT. CFU V ANNO : 61 

 

 

 

VI ANNO - 1° SEMESTRE - Cod. Regolamento Didattico V22-25-25 coorte 2030 

C.I. Corso Integrato 

TOT 

 

CFU 

C.I. 

Disciplina SSD CFU ORE A.S. 
Tipo Attività 

Formativa 
Ambito 

 

M1 

DISCIPLINE 

ODONTOSTOMATOLOGICHE 

II  Cod. Attività A425801 

9 

AFP 

di Clinica 

Odontostomatologica 

Cod. Attività A425802 

MEDS-

16/A 

MED/28 

2 40 VI.1° ALTRE ATTIVITA’ 

Ulteriori attività 

formative 

(art.10, comma 

5, lettera c)  

Tirocini 

formativi e di 

orientamento 

AFP  

di Odontoiatria Conservativa 

ed Endodonzia 

Cod. Attività A425803 

MEDS-

16/A 

MED/28 

3 60 VI.1° ALTRE ATTIVITA’ 

Ulteriori attività 

formative 

(art.10, comma 

5, lettera c)  

Tirocini 

formativi e di 

orientamento 

AFP  

di Parodontologia 

Cod. Attività A425804 

MEDS-

16/A 

MED/28 

4 80 VI.1° ALTRE ATTIVITA’ 

Ulteriori attività 

formative 

(art.10, comma 

5, lettera c)  
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Tirocini 

formativi e di 

orientamento 

TOT. CFU VI.1° :  9 

VI ANNO - 2° SEMESTRE - Cod. Regolamento Didattico V22-25-25 coorte 2030 

C.I. Corso Integrato 

TOT 

 

CFU 

C.I. 

Disciplina SSD CFU ORE A.S. 
Tipo Attività 

Formativa 
Ambito 

N1 

CLINICA 

ODONTOSTOMATOLOGICA 

Cod. Attività A425805 

2 

CLINICA 

ODONTOSTOMATOLOGICA 

Cod. Attività A425805 

MEDS-

16/A 

MED/28 

2 24 VI.2° CARATTERIZZANTE 

Discipline 

odontoiatriche 

e radiologiche 

N2 

Discipline 

odontostomatologiche III  

Cod. Attività A425806 

6 

AFP di Chirurgia Orale 

Cod. Attività A425807 

MEDS-

16/A 

MED/28 

2 40 VI.2° ALTRE ATTIVITA’ 

Ulteriori attività 

formative 

(art.10, comma 

5, lettera c)  

Tirocini 

formativi e di 

orientamento 

AFP di Ortodonzia 

Cod. Attività A425808 

MEDS-

16/A 

MED/28 

2 40 VI.2° ALTRE ATTIVITA’ 

Ulteriori attività 

formative 

(art.10, comma 

5, lettera c)  

Tirocini 

formativi e di 

orientamento 

AFP di Protesi Dentaria 

Cod. Attività A425809 

MEDS-

16/A 

MED/28 

2 40 VI.2° ALTRE ATTIVITA’ 

Ulteriori attività 

formative 

(art.10, comma 

5, lettera c)  

Tirocini 

formativi e di 

orientamento 

N3 
ADE VI ANNO 

Cod. Attività A425810 
2 

ADE VI ANNO 

Cod. Attività A425810 
NN 2 20 VI.2° ALTRE ATTIVITA’ 

A scelta dello 

studente 

N4 
TESI 

Cod. Attività A425811 
8 

TESI 

Cod. Attività A425811 
PROFIN_S 8 200 VI.2°  ALTRE ATTIVITA’ 

Per la prova 

finale e la 

lingua 

straniera 

(art.10, comma 

5, lettera c.) - 
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Per la prova 

finale  

TOT. CFU VI.2° :  18 

VI ANNO - ANNUALE - Cod. Regolamento Didattico V22-25-25 coorte 2025 

C.I. Corso Integrato 

TOT 

 

CFU 

C.I. 

Disciplina SSD CFU ORE A.S. 
Tipo Attività 

Formativa 
Ambito 

 
AFP a scelta dello studente 

Cod. Attività A425812 
8 

AFP a scelta dello studente 

Cod. Attività A425812 

MEDS-

16/A 

MED/28 

8 160 VI ALTRE ATTIVITA’ 

Tirocinio a 

scelta dello 

studente (art.6, 

DM 

1649/2023) 

Lo studente potrà scegliere di eseguire 8 crediti AFP nell’ambito delle discipline formative per il settore scientifico disciplinare 

(Conservativa-Endodonzia, Chirurgia Orale, Ortodonzia, Odontoiatria Pediatrica, Parodontologia, Protesi Dentaria, Patologia e Medicina 

Odontostomatologica) e validanti le proprie attitudini professionali 

TOT. CFU :  8 

VI ANNO - ANNUALE - Cod. Regolamento Didattico V22-25-25 coorte 2025 

C.I. Corso Integrato 

TOT 

 

CFU 

C.I. 

Disciplina SSD CFU ORE A.S. 
Tipo Attività 

Formativa 
Ambito 

 
Prova Pratica Valutativa  

Cod. Attività A425813 
30 

TPV di Protesi Dentaria 

Cod. Attività A425814 

MEDS-

16/A 

MED/28 

4 80 VI ALTRE ATTIVITA’ 

Tirocini pratico 

- valutativo 

TPV 

TPV di Ortognatodonzia 

Cod. Attività A425815 

MEDS-

16/A 

MED/28 

6 120 VI ALTRE ATTIVITA’ 

Tirocini pratico 

- valutativo 

TPV 

TPV di Parodontologia 

Cod. Attività A425816 

MEDS-

16/A 

MED/28 

3 60 VI ALTRE ATTIVITA’ 

Tirocini pratico 

- valutativo 

TPV 

TPV di Patologia e Medicina 

Odontostomatologica 

Cod. Attività A425817 

MEDS-

16/A 

MED/28 

3 60 VI ALTRE ATTIVITA’ 

Tirocini pratico 

- valutativo 

TPV 

TPV di Odontoiatria 

Restaurativa 

Cod. Attività A425818 

MEDS-

16/A 

MED/28 

2 40 VI ALTRE ATTIVITA’ 

Tirocini pratico 

- valutativo 

TPV 

TPV di Endodonzia 

Cod. Attività A425819 

MEDS-

16/A 

MED/28 

2 40 VI ALTRE ATTIVITA’ 

Tirocini pratico 

- valutativo 

TPV 
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TPV di Chirurgia Orale 

Cod. Attività A425820 

MEDS-

16/A 

MED/28 

4 80 VI ALTRE ATTIVITA’ 

Tirocini pratico 

- valutativo 

TPV 

TPV di Odontoiatria 

Pediatrica 

Cod. Attività A425821 

MEDS-

16/A 

MED/28 

2 40 VI ALTRE ATTIVITA’ 

Tirocini pratico 

- valutativo 

TPV 

TPV di Implantologia 

Cod. Attività A425822 

MEDS-

16/A 

MED/28 

3 60 VI ALTRE ATTIVITA’ 

Tirocini pratico 

- valutativo 

TPV 

TPV di Odontoiatria Speciale 

Cod. Attività A425823 

MEDS-

16/A 

MED/28 

1 20 VI ALTRE ATTIVITA’ 

Tirocini pratico 

- valutativo 

TPV 

TOT. CFU TPV : 30 

TOT. CFU VI ANNO con TPV : 65 

Tot. Complessivo CFU 360 

  

*LEGENDA CORRISPONDENZA CFU/ORE 

DIDATTICA FRONTALE- ATTIVITA’ DI BASE: 1 CFU = 10 ORE 

DIDATTICA FRONTALE- ATTIVITA’ CARATTERIZZANTE: 1 CFU = 12 ORE 

DIDATTICA FRONTALE- ATTIVITA’ AFFINI E INTEGRATIVE: 1 CFU = 12 ORE 

ADE: 1 CFU = 10 ORE 

AFP: 1 CFU = 20 ORE 

TPV: 1 CFU = 20 ORE 

PROVA FINALE: 1 CFU = 25 ORE 
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All. B 
Matrice di tuning 
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Competenze/Descrittori di Dublino/Risultati di apprendimento
Conoscenza e capacità di comprensione (Descrittore di Dublino 1 – A4.b.2)
Area Disciplinare delle Scienze di Base

Conoscere i concetti base di per la comprensione delle strutture e delle funzioni 
dell'organismo umano su un terreno microscopico (delineato a livello di singole 
molecole e di insiemi molecolari strutturati), macroscopico (delineato a livello di tessuti 
e organi e di apparati) e genetico.

X X X X X X X X X X X X

Nozioni fondamentali e metodologia di fisica e statistica utili per identificare, 
comprendere ed interpretare i fenomeni biologici.

X X X

Meccanismi generali delle diverse patologie, dell'intervento di difese dell'organismo e 
dell'interazione tra microorganismi ed ospite nelle infezioni umane

X X X X X X X

Principi dell'igiene generale e specialistica per la realizzazione e la gestione dello studio 
odontoiatrico in accordo con la legislazione vigente. 

X X X

Conoscere i principi statistici ed informatici per la gestione e l'interpretazione della 
letteratura scientifica internazionale.

X X X

Area Disciplinare delle Scienze cliniche generali
Principi di patologia clinica e di anatomia patologica nonché le diverse caratteristiche e 
manifestazioni degli stadi morbosi.

X X X X X X X X X

Nozioni fondamentali sulle modalità di somministrazione dell'anestesia e sul 
trattamento delle emergenze che possono verificarsi durante la cura e la terapia 
odontostomatologica.

X X X X X X

Normativa che disciplina il corretto rapporto medico-paziente e la gestione 
dell'ambulatorio odontoiatrico da un punto di vista medico-igienico

X X X

Effetti collaterali e tossicità di farmaci e di sostanze d'abuso X X X X

Preparedness, medicina dei disastri e  quadro nazionale e internazionale di prevenzione 
e gestione delle pandemie e delle emergenze di sanità pubblica in ordine alle specificità 
del contesto odontoiatrico.

X X

Basi scientifiche e tecnologiche ed opportunità delle moderne tecnologie di drug delivery 
controllato e delle terapie avanzate in odontoiatria

X X X X X X

Valutazione della salute generale del paziente e delle relazioni fra patologia sistemica e 
cavo orale e la modulazione del piano di trattamento odontoiatrico in relazione alla 
Patologia sistemica e alle caratteristiche individuali (età/genere) e di popolazione

X X X X X X

Area Disciplinare delle Scienze cliniche odontostomatologiche

Fondamenti dell'anatomia, istologia e fisiologia, della patologia umana, integrando lo 
studio fisiopatologico e patologico con la metodologia clinica e le procedure 
diagnostiche che consentono la valutazione dei principali quadri morbosi

X X X X

Principali quadri correlati tra loro e le procedure terapeutiche, mediche e chirurgiche 
complementari alla professione odontoiatrica

X X X X

Farmaci direttamente e indirettamente correlati con la pratica dell'odontoiatria e 
comprende le implicazioni della terapia farmacologica di patologie sistemiche 
riguardanti le terapie odontoiatriche

X X X X X X

Norme deontologiche e di responsabilità professionale per valutare criticamente i 
principi etici che sottendono alle scelte professionali

X X X X

Principali norme e modelli che regolano l'organizzazione sanitaria X X X
Scienza dei biomateriali per quanto attiene la pratica dell'odontoiatria e gli aspetti 
demografici, la prevenzione ed il trattamento delle malattie orali e dentali

X X X X X X X X X X X X X X X X X

Aspetti diagnostici e terapeutici delle principali patologie chirurgiche del cavo orale e dei 
tessuti molli intra ed extraorali del distretto facciale

X X X X X X X

Principi utili ad affrontare e risolvere i problemi di salute orale dal punto di vista 
preventivo, diagnostico, prognostico, terapeutico e riabilitativo, anche nel rispetto delle 
norme medico legali ed etiche vigenti nei paesi dell'Unione Europea.

X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X

Principi di otorinolaringoiatria integrati con la chirurgia maxillo-facciale e la chirurgia 
orale finalizzati ad un'impostazione globale del trattamento del paziente.

X X X X

Conoscenza e capacità di comprensione applicate (Descrittore di Dublino 2 – 4.b.2)
Area Disciplinare delle Scienze di Base

Linguaggio scientifico di base e principi fondamentali del funzionamento dell'organismo
X X X X X

Lingua scientifica internazionale (inglese) applicata ai principi fondamentali del 
funzionamento dell'organismo

X X X X X X

Cause e  patogenesi della malattia e  basi farmacologiche per trattarla e prevenirla. X X X X X X X X X
Abilità comunicative verso il paziente e le altre figure dell'équipe odontoiatrica al fine di 
comprendere le esigenze e le aspettative del paziente

X X X X

Area Disciplinare delle Scienze cliniche generali
Interpretare i principali quadri patologici e diagnosticare le loro interconnessioni con la 
patologia odontostomatologica

X X X X X X X

Riconoscere il contesto infiammatorio e l’alterata risposta immunitaria del paziente X X X X X X X

Interpretare i principali esami diagnostici al fine di poter definire le correlazioni tra 
malattie odontoiatriche e sistemiche onde poter prevedere, quando necessario, un 
trattamento multidisciplinare

X X X X X X X

Individuare l'anestetico adeguato e la corretta tecnica di somministrazione adatta a 
ciascun paziente in relazione al suo quadro sistemico

X X X X

Riconoscere le complicazioni e procedere alle prime manovre di rianimazione del 
paziente.

X X X X X

Progettare e organizzare un ambulatorio odontoiatrico nel rispetto delle indicazioni 
legali che governano i vari percorsi con un corretto rapporto medico-paziente da un 
punto di vista legislativo e contrattuale

X X X

Area Disciplinare delle Scienze cliniche odontostomatologiche

Praticare la gamma completa dell'odontoiatria generale nel contesto del trattamento 
globale del paziente senza produrre rischi aggiuntivi per il paziente e per l'ambiente

X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X

Individua le priorità di trattamento coerentemente ai bisogni, partecipando con altri 
soggetti alla pianificazione di interventi volti alla riduzione delle malattie orali nella 
comunità in linea con i principi e la pratica della odontoiatria di comunità

X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X

Controllare l'infezione crociata per prevenire le contaminazioni fisiche, chimiche e 
microbiologiche nell'esercizio della professione

X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X

Conoscere ed applicare le tecniche di controllo dell'ansia e del dolore connessi ai 
trattamenti odontoiatrici (nei limiti consentiti all'odontoiatria) 

X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X

Organizzare e guidare l'équipe odontoiatrica ed il personale ausiliario odontoiatrico 
disponibile

X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X

Effettuare le cure del paziente con problematiche odontoiatriche in ottica 
multidisciplinare ed enfatizzando anche le relazioni fra patologia sistemica e cavo orale.

X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X

Autonomia di giudizio (Descrittore di Dublino 3 – A4.c)
Possedere la capacità di impostare in autonomia programmi terapeutici volti alla cura e 
alla riabilitazione del sistema stomatognatico

X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X

Essere in grado di riconoscere i propri limiti nell'assistere il paziente e riconoscere 
l'esigenza di indirizzare il paziente ad altre competenze per terapie mediche

X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X

Essere in grado di gestire autonomamente il trattamento odontoiatrico del paziente X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X

Essere in grado di valutare l'efficacia del piano di trattamento, degli interventi compiuti 
e i risultati conseguiti

X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X

Abilità comunicative (Descrittore di Dublino 4 – A4.c)

Saper comunicare in modo chiaro e privo di ambiguità le proprie conclusioni nonché le 
conoscenze e la ratio ad esse sottese ad interlocutori specialisti e non specialisti

X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X

Saper gestire i rapporti con i colleghi, medici e odontoiatri, con i collaboratori e con i 
pazienti

X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X

Comunicare efficacemente col paziente fornendogli adeguate informazioni, basate su 
conoscenze accettate dalla comunità scientifica, al fine di ottenere il consenso informato 
alla terapia

X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X

Sviluppare un approccio al caso clinico di tipo interdisciplinare, anche e soprattutto in 
collaborazione con altre figure dell'équipe sanitaria, approfondendo la conoscenza delle 
regole e delle dinamiche che caratterizzano il lavoro di gruppo degli operatori sanitari

X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X

Possedere una conoscenza della lingua inglese di livello intermedio necessaria, oltre che 
alla consultazione di testi e riviste scientifiche, all'approccio con i pazienti dell’Unione 
Europea ed extra-comunitari

X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X

Capacità di apprendimento (Descrittore di Dublino 5 – A4.c)

Consultare banche dati ai fini di acquisire documentazione scientifica ed analizzare la 
letteratura scientifica applicando i risultati della ricerca alla terapia in modo affidabile

X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X

Interpretare correttamente la legislazione concernente l'esercizio dell'odontoiatria del 
paese dell'Unione Europea in cui l'odontoiatra esercita e prestare assistenza nel rispetto 
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